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TORINO, 13 SETTEMBRE 1872, 





ITALIA 
Il trattato di commercio 
colla Francia. 


Il presidente della repubblica francese, 

disdicendo Il trattato commercialo stretto 
dall'imperatore. coll'Inghilterta , ha cre- 
dato alla volta. provvedore, ai bisogni 
delle, finanze nazionali © innugurare la 
restituzione del protezionismo , sistema 
che quantanque condannato dalla teoria, 
non meno che dalla pratica , gli è sem- 
pro stato a cuore. 
\ Invano stava contro In ‘Il commereto 
nazionale raddoppiato dopochè' il. libero 
scambio fa felicemente introdotto in Fran- 
cla, invano protestarono gli organi più a0- 
creditati del commereio,, come le Camere, 
egli ha fisso. il chiodo che s'abbiano a 
tassare le materio prime ; ed inceppare 
l'industria. E colse Ja prima occasione 
che gli si presentava per attnaro il suo 
sistema; la disdetta della convenzione 
coll''Inghilterta. 

Ma parecchie convenzioni furono pure 
stipulate con altri Stati, le quali non 
ispirano che fra aleuni anni. Pur recen- 
temente une, fu conchiuss. coll'Alemagna 
© questo convenzioni poi hanno una c00- 
sione fra loro, perchè le parti contraenti 
si assionrarono il diritto di essere trattate 
‘come la nazione più favoreggiata, Laonde il 
nig. Thiers, a tenore. di quei trattati, 
dovrà ancora attendero un pezzo per nt- 
tuare le sue favorite idee. Nel fatto In 
fucoltà strappata alla Camera di Versall- 
les d'imporre del dazi sulle derrato che 
entrano in Francia, provsedimento che, 
come è noto, si vinse contrariamente alle 
convinzioni di quel Consesso e per. puri 
motivi politici, si ridnco a bon poca 0058 
e le finanze nazionali non saranno certa- 
mente impinguate dai dazi sul copai, il 
pave popato e poche altre. 

Il Thfers adunque fece di svinoolarai 
dagli ‘obblighi ond'è avyinto col proporre 
ai contraenti delle modificazioni ai trat- 
tati esistenti © fra questi il trattato con- 
chiuso. coll'Itali. Questa rescissione o 
modificazione è l'oggetto di pratiche che 
sono recontemente iutavolate fra il 
Governo francese ed il ministro italiano 
degli affari esteri. E l'argomento princi- 
pale chie addusse il Fournier jfu il biso- 
gno cho lia la Francia di restenrare le 
proprie finanze. Dificilmente invero si 
comprende come siasi. pur messo în campo 
‘un si povero argomento. I rettori si pro- 
pongono lo soopo di promuovere gl'inte- 
essi dei loro concittadini, non quello dei 
vicini, e la generosità, l'abnegazione, che 
può essere una sublime virtù nei privati, 
sarebbe una follia în chi non è che tu- 
tore degl'interessi altrui; ma, anche am- 
messa l'opportunità dell'esercizio di quella | 
virtù; savebbe una crudele ironia l'implo- 
rarla dall'Italia, la quale si trova tnt- 
t'altro cli) in grade di poterla esereitare, 
intantoohè è'per lomeno dubbio se, quan-| 
tungue non abbia a pagare dei miliardi 
di contribuzione di guerra, non si trovi 
in condizione peggiore della sua vicina, 
1a quale veramente mostra di potere sop- 
portare del pesî assai più gravi che IL. 
talia. 

Ma con tutta la buona voglia di. prov-| 
vedero altresì agli intoressi di una na- 
zione, colla ‘quale abbiamo desiderio di 
conservare awichevoli relazioni, non si 
potrebbe ammettere quella proposta neb- 
pure per quel fine. Il vero è cho la strada 
por cui si è avriato il capo del potere 
escontivo della Francia non può in so- 
stanza che dannegginrla, Il libero scambio 
torna vantaggioso a tutti c i trattati che 
tendono, ad assicurare alcuno dei van- 
taggi derivanti dal medesimo sono dett 
aitivamiente utili ad entrambi i contra- 
enti. Non si renderebbe pertanto verun 
servizio alla Francia secondando le vel: 
leità protezioniste del suo Governo e sia- 
mo persnasi che la nazione medesima, la 
quale per affermare il presidente nel po- 
tere non dnbitò di adoperare secondo Î con- 
vineimenti economici del Thiers, calmeno 























tiputò peggior danno la sun minacciata 
dimissione delle nuove pastoie Imposte ni 
‘0ommercio, non #arebbe lieta nel vedersi 
circondate. da una nuova muraglia ci- 
nese. 

Un foglio inglese, il Financial Re 
former dimostrò non ha guari che col trai- 
tato conchiaso coll’Inghilterra si favo- 
Tiva una delle più importanti produzioni 
di quella contrada, a scapito di altro. 
L'Inghilterra infatti imponeva un diritto 
di un scellino por gallono (45 litri circa) 
ui vini aventi 196 gradi di forza alcoo- 
lica 6 di 9 scellini e 6 denari per gli 
altri, Ora i vini d'Italia, di Portogallo 
‘di Spagna ed altri, contengono maggiore 
‘Quantità di alcool @ ve se no aggiunge 
Una parto perchè resistano al trasporto. 
Quindi i vini francesi ‘erano sostanzial- 
mente favoriti , e tuttavia il Thiera di-| 
disso quel trattato cho tornava tanto van-| 
tagggioso ai viticultori del suo paoso, Quel 
foglio adunque conchiudo col. proporre clie 
s'imponga la tassa uniforme di nn sosì- 
lino per tutti i vini, come equa per tatti. 
Il Dimes, che trattò più volto ingegno- 
samente tale quistione, osservò che al 
postutto i trattati commereiali sono una 
limitazione del libero scambio, essere 
‘quindi desiderabile (che ogni Stato riao- 
‘quisti la ana libertà, ‘© l'Inghilterra (e 
l'Italia non dover. pertanto! ossere lon- 
tano dal secondare per quel motivo. lo 
proposta francesi. Cid sarebbe giusto se 
Prevalessero generalmente i principli di 
‘quel libero scambio; ma vediamo che di- 
‘agraziatamente non sono ancora general: 
mente ammessi, che. vi derogò l'Unione 
americana e v'è ostile il Governo della 
[Repubblica francese. Stundo Io: cose così, 
le convenzioni con eni si può ottenere 
almeno qualelie concessione, le: conven- 
zioni che frappongono qualche ostacolo 
ai diritti protezionisti o proibitivi, come| 
è apponto quella che fa. stretta fra la 
Franola © l'Italia, ai possono, parc, con- 
vare finchè non sono spirato, perché, 
‘Je non tutto, sl conseguirà una parte 
weno del benefizio. 

È gloria della nazione italiana l'avere] 
costantemente propugnati È principli del 
libero scambio. Prime ancora che Adamo 
Smith», 51 quale st può dire creatore del- 
l'economia politica moderna, per la per- 
spionità e it vigore de' suoi. raziocinii e 
la copia e buona acelta dei fatti, gli 
(sorittori italiani avevano dottamente ban- 
diti i canoni di quella scienza, I Verri, 
i Vaschi, i Genovesi, i Baccaria spiana- 
rono la via all'illustre scozzeso, coniv da 
un italiano era altresì stata Incidamente 
‘esposta la teoria del Malthus. Noi non 
‘lubitiamo lie il nostro Ministero, di 
‘ni fa parte un valente patrocinatore 
della libertà economica,. 10 Scialoja, ‘se- 
guirà la stessa dottrina, cui vediamo 
pure segulta dal ministro di agricoltara 
© di commeroio e non. vorrà compiacere) 
il Thiers, il quale per una strana aber-| 
razione non jsmette' gli antichi suol pre- 
indizi, egualmente funesti alla Francia] 
led allo nazioni con cui vorrebbe. stipn- 
Taro nuove convenzioni informate dal pro- 
terionismio. 

Ciò che importa, al Governo italiano, 
‘anche per togliere ogni specie di appa- 
ento ostilità oni potesse implicare il di- 
niego di rescindere Îe convenzioni vi- 
(genti, è clie si ponga d'accordo cogli al- 
tri Stati che si trovano in condizione a- 
‘haloga, e clie non sembrano volere fara 
leggermente gitto dei lenefizi clio assi- 























curano loro le stipulazioni dei trattati. 
un 
Rivarolo Canavese, ll. — Dome: 


‘nica 29 corr. avrà luogo in Rivarolo Ci 





Îl solito elegante ballo w beneficio dell'Asilo 
infautite. 


— Funerali del marcheso E, 
Mercoledi, 11 corrente, nella 
‘mognifica chiesa della, Alissione si celebrava, 
[a ‘cura. della famiglia, un solenne ufficio fune" 
bre alla memoria del'cempianto; marchese E- 
milio di Sambuy, 

La severa eleganza dell'apparato funoreo, 
la scelta. musica e; più che tutto, Îl pensiero 
delle insigne benemerenze dell'llustre. trapas- 
‘sito ricordate da assai belle e:semplici iscri- 
zioni commosserò vivamente l'animo degli a- 
tati, 

‘Alla mesta funzione presero patta tutte le 
‘nitorità, ecolesiastiche, amministrative, giu 
‘iziarie, militavi, il Consiglio. municipale, il 
flepntato di Mondovi, la Direzione del Comizio 























‘gnonte!e'tento numero di. cit 
vasta chiesa n'era aflatto, ripiene. Vi assiste 
Tano! puro non pochi! cultori delle scienze a- 
fronomiche qui copvenati a dara ultimo sa: 
lito al Nestore degli agronomi italiuti, 
Certamente, so già per altri fatti nou fosse 
Basterebbe” questo ‘n. dimostrare. in 








lì tengo fa memoria. dell'ltuatro agrovomo 
‘è presidento del Comizio, E. di Sambuy, al 
Madia casa pera col eolico di pati gli a: 
roll, di erigere un degno monumento clio 
i il nome e le egregia opere alla gra- 
titndine della mazione, 


Parma, 19. — Ieri acculde in Fonta- 
nellato una ‘uttuosiasima; scetia, 

‘Trovavansi colà. monsignor. Villa, vescovo 
di Parma, e monsignor Biscarini, vescovo di 
Borgo Sdn Donnino. Mobeignor Villa, dopo 
avere celebrata la messa nella chiesa e ‘n 
l'altare della yniracolora Madonna, visitò; a 
sieme al'eno collega, {ll tempio © l'attiguo 
convento. Fatta la visita, i duo prelati erano 
in sal prendere commiato l'uno ‘dell'altro, 
‘quando il vescovo di Borgo Suu Donnino d'im° 
provviso vazillò i istante è. cadde; a terra 
Solpito da spoplesaia, nò più diede segui di 
vita. Monsignor Vila imparti al ‘morente la) 
benedizione in arliczo mortis e poco dopo 
sali i carrozza e pari. 

Questo ci veune narrate da persona del luogo. 
(Presento). 














9. — Fa l'altro giorno esoguito 
tti individuo giù condatinato a 95 
‘anni di lavori foreati; per omicidio e. grassa- 
ioni, È ‘questo un tal Francesco Velenosi 
‘Gli nel 1859 fu parroco nella provincia di 
‘Ascoli Piceno © quiudi capo di ia masiada, 
ol nuovamente préto fino al IS7C, epoca iù 
cui lasciò Romn dove orasi ‘rifugiato. Ma il 
gio mal genio lo condnsse ancora a Roma, ove, 
‘nd onta della sun disinveltura, fu arrestato 
vestito da prete. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uifiiale del 10 settembro reca: 

1. Un regio decreto (a. 569), del 19 
‘gosto, che riorganizza la circoscrizione, dei 
‘esmuni! di Belmonte e i Torricella in provincia 
(li Perugia, 

1, Unreglo decreto (n. 070), dell'1 5- 
feto, che sonieiace a aliro atiolo tl 18° 

1 regio desreto 25 settembra 1869, n. #87. 

3.Un regio decreto (n. COCLXXXV, 
parte sappi); del 9 luglio, cho approva il nuo: 
vo statuto della Società degli ingegneri e degli 
Iadustelali in Torino, annesso al decreto stesso, 

4, Un regio decreto (1. CCOLXXXVI, 
parta suppl.), del 4 agosto, dei seguanto ‘te 
ore: 

Lia Soclotà in accomandita per azioni al por- 
tatore, sedente in Perugia ©. costituitasi ju 
[Roma sotto il titolo. colla ragiona solale So- 
(cietà del_Gas di Perugia, Cassiano Bon e 
Compagni, per istromento pubblico del 48 no- 
veubro 1871, rogato 8. Sarmiento, icrito ai 
È. di repertorio 270, ed approvato con deli- 
berazione dell'assemblea goneralo degli azio- 
isti in data. 60 gennaio 1879, è autorizzata, 
6, il so statuto fnserto all'atto costitutivo pre 
[detto è approvato collo modificazioni prescrit- 
te dall'art, & del presento decreto. 

5. Disposizioni nel personale dipen- 
dento dai miniteri della marina, guerra; 6 
Ericoltura, iutustria. 0 commerclo. 



































CRONACA CITTADINA 


‘© Dazio consumo. — Nel. secmdo 
frimestro dell'anno. corrente gli introiti del 
lazio consumo di ‘Porino salifono a. lire un 
Miliono 651,962 29, contro 1,465,598 04 per- 
cepiti. nel: ‘corrispondente. periodo dell'anno 
'acorso, cosicché si ha un sumento di lire 
186,380 19. Dagli indicati introiti. sono de- 
‘dotte lo restituzioni del dazio che nel secondo 
trimestro dell’anno corrento salirono ‘a lite! 
125,089 98, contro lire 100,457 B4 del secondo 
trimestre dell'anno ‘scorso, 


< Avviso. — La direzione dell'Istituto 
femminile diretto dalla signora Angelica Pe- 
‘foglio, si pregia di notificare ‘ni signori pro: 
fessari cav. Fassini, €. Augusto Gras, Pi 
‘Busso, cav, ackelet, cav. Tirone, Peroglio © 
Poggio, i quali con impareggiabile abuega- 
ione e generosità concorroue 1 rialzare gii 
studi dell'antico edncandato Armondi, di tro- 
‘arsi domenica 15 corrente alle ore 10 ant, 
‘elle salo dell'Istituto, via 5. Filippo, N. 4; 
biamo nobile. 

Si avverte pure che l'apertura della scuola 
i perfezionamento si farà lunedì 16 corren 
"lle ore 10/ant., contiuuando, le. iserizioni di 
‘iccettazioni per le 4 classi elementari, mentre 
(che lo lezioni di lingue straniere. continue» 
Fauno anche dopo gli esami del & ottobre pros: 
lio. 

La DI 

<« Bibliografia, — Ci si stive: 

Se cl spiace. che il chiarissimo signor Me- 
lotti, inaigno professore. dell'iatituto Gioberti] 

i Torino, abbia da alcun tempo smesso lo) 
fcrivere in poesia, (in oni aveva. pur raceolte! 
nou dubbie lodi, — e più fuori. del sno Pie- 
monto, che rien nel suo stesso paese, per 
la severità del concetzi e delle forme impran- 
tato ni faro de' migli 
griamo ora che abbia portata. l'attività del 
sîto ingegno sopra argomento di pratica. @ vi- 
tale utilità, quale si é quello del pubblico in- 
#egnamento. gli lia teste pubblicato coi tipi 
‘lla benemerita tipografia Favale un opiuseolo 
‘legno di essere letto e meditato e da chi pro- 

lede ni puublici studi © da chi insegne. Sono) 
Vin sette Ittagho e elaborate. lettere dirette 
al dep, Mi facchi; lo quali sì possono ben 
in complesso un bello è Imono trattato di 
































rione Rell'Istitio, 
























agrario con moltissimi soci, il Corpo inse- 





discipline petagogiolie e morali in quella che 


venotarione ln cittadinanza di Mon-|4 





fono: una franca. e) coraggiosa mostra dol di: 
fotti ella publica nostra istruzione. Non al: 
tri che un uomo versato da lunga mano nei 
publio Svoguanrento ed simnato dei pubblici 
'ftuli, come sappizito essere l'autore ii questo 
libro, avrebbe potuto trattare con tanta eopia 
i afgomenti Inpugnabili l'ardua. questione; 
Alle lettere auccedo nn'appendicé, cho è quasi 
gno di legge, di cui potrebbero far to: 
dom governanti il, pubblico insegnamento: 
Nol ci ‘aniamo ai molti giornali che, faori del 
Piemonte, ne tennero testà parola; per racco: 
inaudarlo di cuore agli insegnanti, ai padri 
MI famiglia, ni direttori ed agli Uomini po: 
ch 











<@ Teatri. — La nuova commedia in 
uattro, atti del sig. Ludovico Muratori, Sogni 
ambizione, tolta ia parte da inn romanzo 
francese, ha' avuto ieri sera al Gerbino un e- 
lito felice. L'argomento di. questo lavoro non 
‘8 toro, ina in compenso è svolto con molta 
'Avredutezza, lasciatilo poco o nulla a deside- 
rare dal Îato sconico; 
Sì tratta di un milionario, il: quale, ambi- 
Rioto di ottenere nin blanete. qualunque, si 
imparenta con uva famiglia nobile, ma spian- 
tata, e finisce per rimanero disilluso; giuranio 
‘dl ldeciato. per. sempro.i suoi [sogni d'ambi- 
one. 
Ly signora Taurina Tessero, il sig. Zerri 
ed il sig. Salvadori \recitarono benissimo le 
riipettive loro parti © sî ebbero. divers ap- 
Dlansi. 

















Morti dichiarati all’uffiio dello stato civile 
il giorno 11 settembre 1879, 

Camosso Maddalena nata Rajaeti, d'anni 82, 
‘di Mondovì — Ghivarello Rosa unta Rubatto, 
id. 45, di Chiori — Carosso Margherita nata 
Rama, id, 41, di Rivarolo, giardiniera — Ga- 
vassa ‘Anno nata Bruna, id. 37, di’ Pertusio, 
'erbivendola — Più 8 minori d'anni 7, 
Naacite dichiarate all’ufizio dello stato civile 

il giorno 12 settembre 1878 
Maschi 1%, femmino 14 — Totala 20. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fatte all'Osservatorio astronomico. di Torino 
ai metri 276 cul livello del mare. 

19 settembre 1879, 

















Gase. 

744,9|+-18,9/19,8| (84/1817 Ea. 

I ant, 

743,4|+-91,1|14,5) 78/18*16|N-E a.(copert. 
Em i 
744,9/4-04,9/15,3) 68|15*25/lcatma leer. 
pom. 

743,9|+97,9/14,0] 59|15 0 |catma [cer. 

6 por. 

749,7|+27,1(15,4| 58|15+20'|catma (sor, 

8 pon. 

704,99|+29,9/15,4| 74/15» 10/]8 0 a.laor. 

Temporatura estrema al{ minima + 17,8 

nord in gradi centeaimali } massima «28,8 
Acqua caduta mili, 0,0 
Minima della notte de! 18 + 19,4. 

‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma). — 14 sottembre 1872, 
Nascere del Sole, ore 6 58 — Pamaggio 

‘al'meridiano, ore 12 Î4 — Tramonto 6 60 
Nuscero della Lum 5.98-sera 

Passaggio al meridiano, ore 10 19 sera 


Tramonto, ore 1 49 matt. 
Giorno della Luna 19°, 


QUESTIONI ENOLOGICHE. 
‘Replica del signor conte Gibellini Tornietti 
in risposta, al dottore Cametti, e termine, 
Veramente la mis lettera. al comm, Avondo 
nou era destinata al pubblico, e-se nvessi a 
‘tempo saputo che si stampava, ‘avrei prima 
(chiesto di rivederia © nella forma e più nella 
Imateria, Ma postoché avvenue, la S; V. ha 
Ogni ragione di criticarne i punti in. cui di 
(sente, e solo torto di sperare che io nou mo la 
rechi a male: di codesto Ella doveva atar certa, 
tato più che le obiezioni sue furono cortesi 
‘8 franche quali io le cerco sempre; anzi ove 
elleno mî aveasero rairizzato alcuna ‘storta 
idea, molto glie ue saprei grado. Non pertanto 





più. 




















vennero significa 
chiari, ché il buio nello spitito mi fa paura, 
hè commessi crrori di fatto, i qu 





ili schivare, perchè l'errore è il male, 


veilero oceuparsi di. questo indagiui (così vi 


travaglio dei vini, Come mai 











‘artobbero avuto 


‘confido di lasciar persuaso In S: V. che pure|paesani 
herivendo curventi calano ad ‘ua ‘amico, ne [une dari i mostri ate 
concetti non abbastanza | Del rimanzuto l’asserto di tn divario sus» 


primeggieranno fra noî, come già primeggiano [900 cni mi acceuna costà, nè io saprei bi: 
nell’avviamento; ed oggi nel risveglio econo- |siware, auzi potrebbe essere esempio da imi 
|inico) versa in quel benedetto o maledetto no-|tare, al io già l'ho iu qualche luogo eseguito. 
me di aniaro da mo adoporato a designaro un| 
se l'essere e-|ln S. 
[glino amari ed austerì costituisce anzi un[di uver ripntate meritevoli di considerazione 
pregio nobilissimo, & come gli esperti non no|anelle quaitio chiacchere fatte così în ria di 
nitore? Senonché Ella pure conversazione, — Pregautola di voler dare alla 


confensa di non avere mai posto gli occhi so: 
Pra un trattato di enologis, nè io ne la sti 
no marico per, chè la ci ‘avrebbe sprecato 
'assaî tempo, tanto quei libri vanno d'accordo 
tra foro; per. quanti 10 na divorazsi spendrado 
tun m2aco all'anno in simile passatempo, grinà ico 
the tor signor! pratici 25 sunno ancora da ie 
Neguarmene, Sè però letti gli avessero, avreb- 
bero trovato in tafti o quasi, menzione, def 
fatal morbo: per. quello che jo ne ho petuto. 
capire, l'amaro è il. vecesio. Dovrò lo inda- 

fare quanto centinaîa di mila tiro esso involî 

lla nostra provincia, quanti milioni all'Italia 
dall’Alpi ‘a Sicilia? dovrò io; ricordare lo an- 

(nata, molesto 1981-02? hi nol conoscesse’ nom 
‘avrelibe cho ad assaggiare il vino dj mm qual- 

[ainsi locanda nostraua, fatto (bon pocha eces- 

zioni, ché ia Francia, Svizzera e:Germania, 

le chiarifcazioni, zolforazioni ed i risealda: 

monti. procacciano dei vini sani: ma il grafo 

(i è che tutti isomiglisati processi sono mor- 

tali nemici dal perfezionamento dei prodotti. 

La orlst principi dal maturo, emi primo 
chi non posseda, papille molte a' delicate, nol 
(iente, Se gli enologi il battezzano amaro; îo 
uion 50 che fureî: nell'acqua tal gusto si. di- 
‘segua, e come il dolce nansenbondo, così esi 
‘sto ul amaro ingrato, Il quale ributta ancor 
più: gli antorî italiani, ad esempio il Piro- 
[vano, alla voce amaro soggiungono forbido; 
[disguiatoso; ma' nel primo atudtio. torbido pro- 
pricmente' non è, e'si incontrano vini dal pit 
bel colore che ne vanno affetti, anzi il ma- 
lano prediliger sembra le nature ‘più geti 
rose, né mi parre necessaria la seconda pa- 
ola, trattandosi: di un male dell'amato; il 
'auialo non poteva essoro buono, 

Checché no si pensi, se fossimo moi pa- 
droni della nomenclatura tecnica e non l'uno 
tirano, în cambio di amaro direi vecchio, nel 
ripudiato il nome aecostandomi alla S. V., la 
‘qual. voce. nostrale acconciamente esprime l'in» 
[dote del morto, adfne a'quel mom so che ripi- 
‘gnante che contraggono i vini, quando han 
fatto il loro tempo: di vero ‘codesti, non ap- 
pena nati, sono decrepiti, Cho se il male 0 la 
cura noa ben si conoscono, nonlimeno la dili- 
‘aonza, sopratutto nella vendommin, giova; 6 
(chi l'nsò fa quest'anno‘ cha il flagello rinerd- 
(disce da capo (Dio sa, quauto ; ion jmperver- 
serà l'anno venturo!) potè scongiurarlo; 

Ciò mi conduve a toocare dell primo 
rore appestomi; di avar ridotta a metà la vita 
dti vini nostrali contemporanei, e detti già. 
[punto il 64 è 65 da bottiglia, Ella concorda 
eco nel fatto, non sul tempo, emi basterebbe, 
fon aveudolo mica misurato con l'orltoto: ma 
le osservazioni furono così. diligenti, (che tal: 
volta în passato mi accadde’ d'inlovinare la 
‘annota di uu saggio a punto di Sizzano fis- 
tsanidola fra i 14/6 15 auni, mentre il 64/0 85 
(sono pronti adesso: e per rendere alla S, V. 
l'invito, che potenlo terrò con piacere ore 
Ella mi fuvorisca a Borgosesis doro a giorai 
(sarò, n potrà giudicare. 

Ayvorta che dicendo (@ ywito nom intendo dir 
morte, fanto é vero che anche il G4 si serba 
tuttavia buouo, e pronostico che il 65 vivrà 
‘tu pezzo, ma la forza sottentramdo all'aroma ; 
l'altrondo le esperienze vau fatte a ci 
stanze eguali: i Gattinaresì devono possedar 
ccellenti cantine, enon sarebbo da stupi 
costì di una più Inoga. serberolezza. (Ma che 
{ vini diventino perfetti ‘a sette anziché a 
quattordici anni, gli è forse tn male ? Allor- 
(ché ne avranno avviato un colossale spaccio 
‘di bottiglie, nuîca, ia di tener testa al Mon- 
ferrato, si accorgeranuo di averci guadagnato 
in intoressi la metà del valore, senza parlnre 
‘della quantità, comò un ragioniere glielo prova 
(subito, — Convieno persuadorsi che il vino si 
bevo una volta sola, ‘ed ottimo solamente. nel 
fiore de’ suoi ann, € diverso dall'uomo, quanto 
Diù presto vi giunge, è meglio. 

Secondo ‘errore , aver attribuito alle illu- 
stri colline gartinaresi il predominio del pi- 
‘gnoto, dello Spanò alle novaresi: ma avendoci 
‘pposto; una clansula dubitativa , in uon ho 
adfermato codesto, emi rallegro che vero non 
sia perché quantunque commendassi il pignolo, 
il re forse dei vitigni francesi , non dì meno 
sopra quello (al pari della $. V. io pregio lo 
(sposo, ué invidio il bnono ai 

8 porchò ciò anzi rebdetà visppiù com 
ipo e solidarii 4 nostri iuteressi, 






































siste | avendolo raccoltò ili mibi pratici che 


pii mi|chinmano la prima uve pignolo di Gattinara, 
Potrebbero benissimo incogliere, ma mi studio|e dai quali a stento ne potei avero pochi 


‘grappoli, dncohè il predicato m'indusse a ten: 


L'oscurità incontrata iu quelle otto pagino|sarne lo stulio iu piccolo, sia col gleucometto, 
-|dai solerti coltivatori Gattinaresi, che godo|sin altrimenti : Ella non troverebbe dalle no- 






[stre parti, nemmeno quella proporzione. 


Di tal guisa. penso essermi slebitato con 
ed nimicî ai, i quoli tntti ringrazio 














aigars, Hol: flectar 
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risposta a Lioî indirizzato, onde dimontràzig [al quali l'urgensa richiede rin'immediata ri-|gno, d'una.forma come sì usavano quaruate 
‘qual conto îo no facessi, la pubblicità mede:[soluions; © le lettere seritte di proprio pu- (anni fa, stretto, come tutti i letti di Berlino, 
sima che alla critica, le rasseguo l'atto del[gno, lo obbligano di non desistere dal Iavoro|e coperto d'r.na coperta di reta verdi 
mio distinto ossequio. fino = sera tarda. L'imperatore ha l'abitudins di tenere alta) 

Milano, 8 settembre 1872, 1 teatri reali di Berlino per il pubblico co-}la testa dormendo, Questi cenni addimostrano 














Detvot.me \minciano d’ordinatio alla sei o mezzo ,. ma|come l’imperatore sia d'oua semplicità straor- 

@, Ginetusi Tonnini. |per l'Imperatore eni incominciano solo quando | dirsaria fu quanto alla vita materiale. 
All'iliino sig, dottore Cametti legli hu 'abrigati tutti gli urgenti affurì dil Facendo poi alcuni rificasi ‘sulla «nu vita 
Gattinara. [Stato.. religiosa, morale, ‘ntellottuale, o stando & 
________—__ | Quasi tatto 10 nere l'imperatore va al tentro, | particolaregginte rotixie: che sinmo riusciti a) 
VARIETA' ‘o w quello della commedia 10 a, quello dell'o-|procuratci ed & raccogliere; ni potrebbe rias- 


simerla in povlo parole 

L'imperatore Guglielmo è credente par in: 
timo convinicimento e’ d'indole religiona, ‘di 
‘modo che non ni essgeroreble. chiariaudolo| 
jo, senza essere intallerante. Gli ebrei non 
lhinto mai avuto motivo di laguara! di iui. 

Verso i cattolici si mostrò mai scwpre di 
somma bontà, come lo provano ad esuberanza 
molti fatti degli anni ecorsì. 

No solo i vescovi furono da Jui trattati 
‘coi massimi riguardi, wa anche il basso clero 
'hon ebbe che a lodarsì dì ini. 

1 cattolici dello provincie renazo lo consi- 
‘deravano e lo decantavano come tim vero padre 
‘della patri 

Guglielmo appalest poi alta stima per le 
‘nuore tà o molto simpatia per. gli ot- 
dini mendicanti. 

Ta ntimerosa famiglia dei figli di San Fran: 
'eico d'Assisi esperimentarono spesso i bene: 
‘iaî dell sovrana; protezione. Quando il ge- 
[neralo' dell'ordine dei cappuccini, nelle sue vi- 
‘ito ai conventi germanici, passa per Berlino, 
fl re lo ricevo con vera benevolenza, e. sorri- 
‘dendogli ripeto talvolta egli stesso_il pince- 
vole aneilîoto che sî racconta dì Federico il 
Grande. 

Una volta, cioè quando il generale dei cap- 
‘piccini, di passaggio per Berlino, chiedendo 
‘in'udienzo. per poter presentare i suoi omagi 
‘al celebre monarca, l'ajutante gli annuniziava 
il generale. 

Come generale!?.., esclamava sorpreso Fe- 
‘etico, — Che ardire è questo di farsì conì 
‘aninziare? — Domandategli sopra quanti 
frati sì estende il ano comando. 


pera, © talora egli frequenta nmbidne i teatri 
= [nella stessa ser 
VITA INTIMA ‘Solo di rado; egli assiste n qualche rappre- 
dell'imperatore di Germania e redi Prussia |sentazione in un testro privato, non regio, 
Egli è appassionato amatore dell’arte dram- 
i ; ...y |mistica,, cone 10 fa anche il mo genitore , 
(Seguito e fine, vadi num. di ieri) l'rederivo Guglielmo III, perchè trova che tale 
Ai principi d'Italia. ltrattenimento è il più nobile, il più istrattivo 

Ordinariamente quando l'imperatore, fa la| il niù conveniente sotto ogni rapporto. 
seconda colazione, si diverto a passare iu ri:| Non di rado ndungque si vede l'imperatore 
vista il sno bazar, e presceglie gli oggetti, [nel suo palco, solo o accanto all'imperatrice , 
che intenda di donare n sovrani, principi, ad|o° in compagnia di sue fratello Carlo, ripo- 
‘uomini altamente benemeriti, n dame distinte, |sarei dalle fatiche del giorno e partecipare 
‘ ségnatamento per lotterie di beneficenza,  |coi suoi sudditi alle commaziont della produ- 

Gli riesce oltremodo gradito il poter jrepa- | zione. 5 
yare a taluno rina grata sorpreso, dimostrando] ‘19 ogni altro luogo l'imperatore 8 legato dn 
<0l fatto, che egli non sì scorda dei suoi boni [mille rignardì ; deve pensare a mille diversi 
è fudoli amici, © dei doveri di ‘generosa, libe- | interessì, c solo nel suo palchetto si ritiene di 
Talità ‘ di cafità operosa cho sono un obbligo [essere per. così dire in casa propria e godere 
pel monarca, tranquillamente qualche onesto solliero e di 

Moltissimi vittadizi berlinesi, ‘se potessero | vertimento.. ai 
essere testimoni oculari della somma fragalità | Anche quando l'imperatzice di sera riuuisce 
dell'imperatore trazecolerebbero, "Egli ai cita |nelle suo sale nu rintretto ed eletto circolo di 
di un pezzo di pane col bnero, e d'un pezzo [dame e di gentiluomini, l'imperatore non può 
di carne fredda; 'a meno di usare i dovuti riguardi agli invitati, 

Dalla bottiglia di vino) di Moselle, posta yj-|tratienendosi con ensi , locchè ,, per quanto la) 
cino alla, guantiora d’argento, l'imperatore | conversazione. possa essere. spiritosa ed inte- 
beveva appena due bicchierini, ed il rimanente |reseante, non può mai considerarsi come un 
herviva pel pranzo. Da qualche temjo beve|completo riposo per To sue facoltà intellet: 
invece del okay. tuali, 

Nei momenti liberi l'imperatrice. discerde| Sta nella natura, delle cose , che anche le 
spesso negli appartamenti ell'imparatore per |DÎù iatime riunioni dei sovrani, dei ministri © 
fargli un po' di compagnia; ciò; accado sem.|di ogni altro personaggio altelocato ‘ed în- 
pre quaaio il sovrano è tn po' indisposto,  |fuenre, servano per gli ucmini d'ogni condi. 

‘Fino allo tre pomeridiane. l'imperatore si |rione onde cogliere il destro d'insinuare deli n è 
ecisacra tutto agli affari di Siato, ‘@ cor) i|atamente una paroletta per promuovere certi | L'aiutaute, interpellato il geueralo, ritornò 
giorni passano quasi tuti nel modo medeeimo; |interesi, che al 14, sopra dus seggiole ln un |riforendo che più di diecimila cappurcini sta- 
solo îl venerdì resta specialmente riservato 1° |aMgolo della finestra, quasi per incidenza; più [ano sotto in ma giurisdizione è gli ubbidi 
gli aitri privati della Corto e della Cisa, _ |facilmento si avviano”, che nou negli ufizi | vano ciccnmente, e forse più che non i sol: 

L'uliimo personaggio che nel corso della|sile udienze allo conferenze, Tutto ciò ri |oti del più patente Be. Lie mez 
mattitata vano ammesso alla presenza. del [chiedo adungne anche per parto del sovrano,| = Sl talento, AGE re il Hole di sei 
‘monarca è il'segrotario ed amministratore della | uns particolare: attenzione. affine di non la-|egli ha il dirit "o di Di e ti Si 
cassa privata, consigliera aulico: Borok, sciarai sorprendere e sfuggire: di ‘bocca un |merale, © potete trattaxio come tale introdu 

È dieso che dà corso a_ tutto le suppliche |uccenno compromettante,, È sotto tale aspetto, |'"t* reneralè cattolico si permîss rina voltà, 
di sussidi, ed ei gode l'illimitatu fiducia dol |ripetiamo , che Guglielmo solo nel sno palco ,|. SA “lel'imperatore di nominare Pio 1X| 
‘suo padrone. ‘al teatro ,-gode la vera tranquillità e libertà |! Di ‘epiteto poco lusinghiero, | > 

Egli non deva render conto ad!‘ alcuno, dei |di Una persona privata, RG gal 10 (pre vera menta GE 
denari che spendo; ma l'imparatoro ca d'aver | DopO il tentrò o dopo la conversazione l'im-| TOO Na dimenticate che. egli è Îl capo 
in lui il degno suoceasore di suo padre che|Peratore, recatosi nella sua stanza da lavoro, SE Sl Qi 
prima di cesò occupava il medesimo delicatis-|piglia Il tè , mangia una fetta di pane col|Fmaer; der Iristenkci!); io mon potrei mai 
simo posto. aero, 0 aì occupa degli ultimi afari ehe du: |MAuBt der I e rei rroneatanto oeasie 

Tutti coloro cho avvicinato il consigliere [rante In sera sî sono presentati : e non na: | ledere in mia pretenza Îl Papa, e tanto 
Borck, sono unanimi nell'esnltaro l'eccellente |dando al riposo; finchè tatti gli atti non sono [0 Ceo biasimare un cottoliso che. manca 
sino cazattero cd il modo pradente ‘63 tmauo, |ssauriti, egli si mette a sedero sopra un'alta [le Liioetto verso Il supremo Capo della sus 
co coi sa disimpegnare Ie non facili sue fun: [sedia coperta di pelle e tiene e. carto sopra [Ciisca 


Chiesa, n 
zioni. Difutto $ generalmente stimato ‘ed n |uno scrittoio taso di verde, per stanenre meno |‘ ;natilo di soggitugore che gli stessi pro- 
mito nella residenza, perchò nella ana. posi- [19 Vista» 


8 altie testanti illuminati e spregindicati, hanno do- 
ine rear sempre di far be Agra na: LE cani oa a di ruto amento apporre la nale condotta 
At ‘5, auge, Imperatore esco da una cameriere di voler ciricare di l'eta protasm sa di si la migliore 
porta laterale del palazzo in calesse sperto a | D* stanza da letto dell'imperatore trovasi pressione, 
dus posti o fa nia passeggiata che non dura |{"S 19 Viblioteca e Ia comera dell'aiutaute; ln 


"Tutti quelli che. conbecono il carattere atn- 
più di tro quarti d'ora, recandosi rdinaria- |N0A sola finestra, che Drospetta ‘n picolo|seramente religioso dll'inperatoro, sono ua- 
mente per 10) stradone della Tiniteni o per 1a |PrTno, 


‘fini nel protestare, che il cattolicismo alla 
porta di Brandeburgo vero îl giardino 2000: [p,1 PUO pertlio ato di nl 




































































ha da temere în Prumîa, fiuchè. vive Gugliel- 
gio: ‘mo, ela piissima imperatrice, molto. sollecita 


non è nel più perfetto stato di conservazion 
Gravidi armadi di mogano contengono 








Quando l'Imperatore: ritorna, egli su'ého 


‘bel beneficare imparrialinont anche gl'istituti 








‘uniformi che l’imperatore porta di preferenza; 
cd ta altro mobile elegante sono riposte tutte 
He scinbole e-le spade, Queste. saranno al 
circa cinquanta, Qui è da notami che al 
pugnatura d'ogni arma, coperta da nm 
dera di pelle, è attaccato un pezzatto di car. 
Pl so czcllore PTmperatre è satura) e alone 
mente sempro accessibile; ma per certo, se o speci 

egli ì lascia vedero in ora stnondiazia o: | Bega Soa © quale sia lo specie sno 
corto ritenero che vl sono mitivi straordinari |. Una graù quantità di canne, disposte in 
‘che 1o' condusono al palazzo, e per 1 beliuesi,|forma di piramide, métita pure nn breve cenno, 
© più ancora per gli agenti” segreti lei. Go-|inppoiché non v'be dubbio che anche. coteste 
votni esteri, che spiano ‘ogni. passo del eoì-|svariatissime enne anno tn pregio singolare 
cellire, quasto visit. fuori dell'erativ cou: [per l'eccelo propristari, sia per In sui 
aueto sono dî cattivo sugurio © mettono iu |ferza artistica. del lavoro, sia pel valore 
alitrme coloro che credono dover nutrita so. nia pel personaggio che no feco ii 


patti 0 timori. " pei Iuoghi e per le circostanze in cui 
‘Se tutto xel mondo politico è în istato nor- [panno servito. 


di consusto nel palazzo giù Jo attende un 
‘niomo, gli affari. del quale sono quelli (che 
meno degli altrî possono soffrire na indugio. 

Quest'uomo è il principe di Bismark, nel 
cai portafogli stanno le carte, dallo quali di- 
peadiono le più Importanti decisioni. 


cattolici. 

Satelibe acconcio di qui ricordare come' ai- 
‘che la principessa ereditaria. (Églia della re- 
‘gina Vittoria della Granbretagna),, la. quale, 
Foro modello di domestiche virta, non trasoura 
'alcuna ‘occasione per' estendere le. caritatovoli 
‘lo ‘tre indistintamente anche sopra i cattolici 
della. Pv sesta, 

Gome marito e come padre! di famiglia 
petatore Guglielmo sa meritaraî i più alti © 
logi, dando Îl buon esempio ni suoi sudditi. 

‘Come privato cittadino è colto ed erndito in 
‘vario aiscipline © prende. parte. vivissima al 
‘generato progresso, 

-|° Come militare è un vero tino di dottrina, 
'di'nelo, di aisciplins e di attiva puntualità. 

Come capo dello Stato i suoi funzionari ion 

possono che speccliarsi iti tai, 


Nulla diremo delle sue relazioni politiche, le 






























L'ESPOSIZIONE MILANESE. 
Tx 
Milano, 10 settenibre 1872, 

Dall'Hayez al due Induno, Gerolamo e 
Domenico, Il passo è naturale. Gl'Induno 
liono la pittura dell'Hayes applicata a 
‘quel nuovo ramo di arte che il gusto mo- 
‘derno ha generalizzato, rubandolo ai 
fiamminghi e che perchè è un ibrido com- 
posto senza genere, dicesi di genere: Anche 
în loro la malia della tavolozza, una 
‘oerta specialità di pennello, ela specio- 
#ità della ‘rovata abbagliano, sbarba- 
gliano e non. lasciano scorgere le defi 
cienza dell'arie clie sono maggiori che 
non nel maestro. Ma se non grandi, sono 
‘abili © bravi e simpatici pittori essi pure. 
[Gi liano degli effetti chie sono sempre i 
medesimi, si, ma che pure non mancano 
mai. Hanno toni falsi, ma nessuno. mai 
Che ferisca lo sguardo; ni aggirano, se 
‘ynolsi, în uno'strtto; cerchio, în nn re- 
pertor!o angusto di concetti o di mezzi, 
ma sempre sono piacevoli 6 cari. 

Ma guai agli imitatori ! E degli imi- 
tatori ce ne abbiamo pur troppo. L'Hayez, 
passato per i due Induno, ci dà l'Angelo 
Ribossi che espone ‘una vigilia del Na- 
tale in oni si regala il tacchino ingras- 
sato ad un prete epicureo, quadro di 
buon disegno, ma con una preoccupa- 
zione soyerchia all'effetto, ci dà le carni 
di maiolica inverniciata del sig. Gaetano 
Chierici, pittura minuta, miniata, lisciata 
innanzi a cui va in sollucoliero In gene- 
talità dei visitatori, ci dà le contadine 
yaoi lombarde, vnoi romane, lucide, af- 
fettate, affatturate del signor. Raffuclo 
Casnedì. 

Più affettato e men vero di tutti il si- 
‘gnor Alessandro Rinaldi ; ‘un abilo ese- 
‘eutore di tavolozza anche Ini, so così 
posso chiamarlo. Con due quadri în cni 
‘ha voluto rappresentare qui Parini che 
fa da aio, li Alfieri che declama una tra- 
(gedia alla ducliessa d'Albania, all'abate 
di Caluso ed a Massimo  d'Azeglio bam- 
bino, il Rinaldi ci dà delle stoffa e doi 
mobili fatti eon cura, con attenzione, 
‘con minutezza, e dirò anche con abilità 
soverehie, ma sotto quei panni non ci 
dà corpi umani che li vestino, non ci dà 
fisionomie vere, onratteri nè storici, come 
‘pretendono essere, nè naturali. Qui sin-| 
‘mo ancora più indietro dalla verità di 
‘quello che ne siano, attori che. lascino 
[scorgere di rappresentare una parte; si 
mo alle poppattole a cui sì faccia far 
‘dn personaggi. 

Fra gli spiccioli degli Induno conta 
anche il signor Guglielmo Castoldi con 
figurine graziose in quadretti non ispi 
cevoli. Ma tutto codesto non è più la 
‘grande arte: quella che sl cimenta con 
tutte le difficoltà e direi Te, misteriosità 
della figura umana, 

Chi tenta assurgere fino a tale altezza, 
‘e non rimane troppo indietro così da po- 
tersi aseuperbiro del titolo di pittori dil 
figura, sono i signori Mos Bianchi (di 
Monza) e Pietro Michis: due bravi artisti] 
[che hanno molte qualità comuni e comuni 
'ezianàio parecchi difetti. Qualità: la po- 
tenza del concetto, una certa bravura di 
disegno, coseienzioso Javoro di esecn- 
zione; difetti: una tavolozza qualche volta 
‘convenzionale, non sempre vera l’intona- 
zione, una foga di ottener l'effetto’ chel 
‘qualche volta passa il segno. Hanno cia- 
[scuno quattro quadri, e nessuno di essi 
che non fosse già prima conosciuto. Sono 
del Michis: le bande del Borloso che vio- 
lano il sepolero di Giulio II nel famoso] 
‘Sacco di Roma, la monacazione per forza, 
[Stradella che canta sotto it Valcone della 
[sno dama, gli sposi che stanno per an- 
dare all'altare. Il primo, il secondo el 




















male suonano le 4 pomeridiaue quando Bismark |.‘ Sopra nua grande tavola si! ammirano, fra 
dà principio alle mie relazioni. i erezione: lai tremo tatto al 
Porsuaso d'aver adempiuto ai doveri del lironzo; e nelle cassette della tavola. sono par- 
‘suo uffisio, l'Imperatore può metterei a menta, |ticolarmente riposte le innumerevoli scatole | è basata sopra reciproci interessi: e che lo per- 
Se l'Imporatrioe 6 aaseute da Berlino, l'Im-| contenenti le decorazioni ‘dell'imperatore; al |sonali simpatio della Corto di Ferlino verso 
peratore, tranne solenni 0 straordinarie eitco-|copershîo d'ogni scatola va unito un. bigliet-|qualla di Vienna sono fuori d'ogni dubbio, 
stanzo di iuviti, prauza solo; tuttavia egli tino, sul quale il titolo della. decorazione, Ja | Le relazioni amichevoli della cass impariale 
now di rado ni fa ospite di qualche generale [ata e la circostanza del conferimento, etc. [collo dinastia attualmente regannte in Teti 
o wiistro; onorando Ta tavola. delle loro fa-|sono notati di mano dell'imperatore, "i appalesarono: recentemente în modo così 
miglie. Nella stanza da lotto ammirasi pure un bu-|patente-in Berlino, che sarebbe superfluo di 
Ta composizione della lista del pranzo va-{sto della regine Luisa, fatto dopo: Ja sua |speudervi attorno ulteriori parole, 
ia sempre secondo che l'Imperatore è solo 0|morte. Quel busto è coperto da un fitto velo, | Altre consiterazioni sono di natura troppo 
toll'Imperatrice, 0 secondo il maggiore 0 mi-|[ ‘Allo svegliarsi nella mattina sî affaccia pis | delicata, © sntelbe soverchia audacia. l'uscire 
2107 iure di invitati ma all'imperatore l'efigie del suo padre, e |dall'umile e ristretto campo di queste notizie, 
Quando gli augusti sposi destmano soli, ‘il |nel coricaraî quella di sua madre; la'mano del [che, senza aver pretesa di alcuna importanza 
praùzo 6 oltremodo fragale e semplice ; m@ |figlio ha posto una 'csrons di alloro sul: loro|speciale, volemmo reccogliere e presentare al 
quando si emo degli iuvitati, la tavole é [eopo. lettore, unicamente. per divulgare alenni cu- 
splendilo, ricercato e sutisita, come gli o-| (Gli avvisi teatrali trovano pure il loro po-|riosi ragguagli intorno la vita di nu sovrazio, 
9piti eeselti sono ju diritto di attendersela da |sto nella stanza da letto, la quale del restò è |i tratti caratteristici del quale cocitano tanto 
‘ina primaria Corte imperiali fornita (li tutti i comodi che non mancano ih [maggiore e eeusrale futoresse, in quanto. clio 
alentre mu citslîno rosea Alen esse ignore; l'alta sun Infuenza sugli attuali destini d'En- 
dopo il prauzo Sopra Il letto si ravvisa: um crocifisso’ di le-|ropn è uuiversalmento ammesîa, e viene a rad= 
domimmturo di 3 Îl quale don evonlo alcu mirito astio [doppiar d'importanza per il convogno degli 
cradle di po ni esansilo ricco, deve' pure. avore nu [altri imporatori a Bet 
5 pet l'imperatore: 
x; Eu cui l'imperstore dorme, d di ie 


‘quali escono dal molesto cOmpito che ci siamo 
imposti; Noteremo bensì cl l'intimità fra gli 
perstori Guglielmo e Alessatidro di Russia 







































un po'agiato 
rmettesi qualche. siesta; ill 
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l'ultimo sono belli e ciascuno ha il sno 
‘merito: il penultimo è loro un indegno 
fratello che meriterebbe d'esser cacciato 
di sì buona compagnia. 

Nel Saccheggio del sepolcro papale s0n0| 
‘in maggior evidenza le doti speciali del- 
l'artista, Un'arditezza felicissima di di- 
segno , un colorito. pieno d'effetto. conl 
‘qualche debolezza , con qualche rapper: 
atura, con qualche spolvero. Più abba 
gliante di tutti la Monacazione per forza, 
dove luce e colori , 6 contrasti di toni , 
è splendore di stoffe e riflessi di sole, si 
fondono in una brillantezza comune: dove 
stanno, a mio avviso, le più belle figure 
‘8 nello Sposalizio, dove la madre che di 
un ultimo addio e un ultimo consiglio 
‘alla figlinola che move per istabilire 1 
lsuo destino avvenire, e la giovanetta che 
'ascolta fru lieta e tubata), fra sorri- 
‘dento e perrosa, mi semtrano bezissimo 
riuscite. 
T quattro quant. del Jiosò Bianchi , e 
sono tuxti quattso eccellenti, rappresen 























e rire 








tano : la Monaca di Monza, Donne che 
pregano in chiesa, Cleopatra, o il Ri- 
tratto d'una signora attempata. La Mo- 
‘naca di Monza. per espressione farà sem= 
pre effetto in chiunque Ia guardi 1 nel 
trovare quella figura, quello sguardo , 
‘quella mossa; il BianchI fa più che pit 
tore , fa posta. Ammirabile. per accordo 
di tonî, per cosellenza di disegno , per 
sentimento è il secondo quadro. 

C'è un colorito che difeilmenta si può 
trovar l'agnale, e il disegno di quello 
‘donne che pregano con fervore è-di una 
‘esattezza e di un'eficaoia insuperabili. 
[La Cleopatra: è forse un po' teatralo; posa 
forse un po; ma la cosa sl addice alla fa- 
stosa bellezza della famosa cortigiana re- 
‘gina; e quella donna è d'una superba, s0- 
Yrana bellezza, Ancli Îl ritratto merita 6- 
logi perla verità, ed eziandio perla prova 
materiale che ci dà l'artista in quel 
lavoro di voler abbandonare certe sue 
tinto grigiastre in cui minacciava di com- 
piacersi un po'troppo qualche volta il 
‘sno: pennello: 

Tatto affermato, Mosè Bianchi (i Monza) 
è giù uno dei più valenti fra i pittori 
lombardi dell’attuale novello periodo, 
‘diventerà sicuramente valentissimo, da 
asefare gloriose tracole di sè. 








Vano. 


Aezivurasi che il Consiglio dei ministri ha 
‘Approvato il progetto di leggo sulle. corpora- 
sioni religiose, che. il ministro! guardasigilii 
gli n sottoposto. 


1 Aliuistero di agricoltura e commercio sti- 
dia la questione se debbano abolirai la leggi 
(che regolano nella Lombardia © nella Vene- 
fin lo stabilimento e. l'esercizio. delle mi 
‘line! vapore, 0 se si. delibano estendere a 
‘tutto il regno analoglii provvedimenti. 











Homodei, prefetto di Rovigo; fu nominato 
prefetto di Ravenna. 


Il questore di Torito, cav. Bignami, 0 lo 
ispettore di sezione, sîg. Courtial Luigi, fu- 
rano nominati | il primo, ‘ufficiale dell'ordine 
‘della Corona d'Italia, ed il socondo, cavaliere 
nell'ordine stesso, per distinti servigi resi nol 
l’amnluistrazione di pubblica sicurezza. 


È prossimo) è partire il comandante Rachis, 
che va a scambiare le ratifiche del trattato 
‘di commercio concluso con l'Impero Birmano, 


Si affrma che verso la metà del mese pros 
simo il conte TaufTkirchen, ambasciatore ba- 
rarese!al Vaticauo, ritornerà in Roma. 


LA FLOTTA FRANCESE NEL 1878. 

Secondo i inserti xl‘ bilancio fre 
(eso di quest'anno, la flotta. della; Repubblica 
(sarà così composta, nel 1878: 

Attualmente essa consta di 104 navi ar- 
mate (di cui 7 corazzate), 73 in prova ed in 
riserva (di cui 17 corazzate), La marina com» 
prende 97,999 ucmnini. 

Nel 1878 ei comporrà di 94 navi amato 
(i cui 8 corazzate), 62 in riserva od ia prova 
(li cui 19 corazzate). Le trappo'di marina a- 
[Yrauno un effettivo di 28,421 uomini. 

La dotazione del materiale permette di con: 

rare, per le due anato 1872-73, 52 mi- 
Moni alle costrazioni navali; _il che rappre- 


senta per i due. esercizi un'aggiunta di 19 
‘bavigli alla flotta, pu 


© corpo degli uffisiali generali ed ordiunri, 
chiamati im attività per lo 94 navi sarà così 
(composte: 

Due-ammiragli, 19 vice-ammiragli, 24 cone 
trocammiragti, 100 copitani di vascello, 200 
capitani di fregata, 640 Inogotenenti di va- 
‘cello. (metà li irima classe, metà, di necondo), 
‘500 insegne di vascello, 140 aspiranti di pri- 
ima classe, 70 di seconia.. 











Tn seguito aî tumulti avvennti in Narbonne 
‘gli scorsì giorni, il Tribunale di quella città 
si riunì martedi ‘scorso per giudicare gli indi- 
‘ridu accusati d'aver aggredito i militari. 
Quattro do' prevenuti furono condanmati s 
(quindici esi di carcere o 500 franchi di multa, 
tno a sei mesi o 200 franchi, cinquo a quat- 
tro mesi © 900 franchi; il proprietario del 
caffà d'onde partirono i primi attacchi contro 
Î soldati fn condannato a sei mesî di carcere 
‘e 500 franchi di multa. 





L'INTERNAZIONALE IN AMSTERDAM, 
Un telegramma da Amsterdam, in duta 8 
(corr., reca: 

Il nceting disposto dalla sezione interna» 
zionale di Amsterdam ebbe Ia sua apertura 
oggi all'una pomeridiaia. Pochissima fa ia 
simpatia. per parte della popolazione, ed ine 
'fstti non vi parteciparono clie circa 150 per- 
(sone. 

George, di Nuova York, Marx, Tougnet, 
Puval, Becher ed alcuni altri parlarono ine 
‘torno allo scopo od all'orsanizzizione dell'in 
termazionale. 

Lia quiete é generale, Molti delagati sono 
già partiti. 








domenica scorsa, striva l'Eco 
uova York del SI agosto, alcuni 





Nella nott 
d'Italia di 








ladri penetrarono, mediante scasso, ella terza 
tarono 


[Bauica nazionale di Balt 




















‘boni e denaro pèr circa trecento mila 
Si dice che gli agenti della polizia 








siano salle traccie dei ladri; nica e magra 


consolazione pei depositari. 








CORRIERE DEL MATTINO 


L'onorevole Sis 


coro l'Amministrazione centrale della, pubblica 
iatrazione, introducendovi. le tra categorie di 
pettonale di cencetto, ordine o ragioneria. 
Sappiamo poi che egli. aumenterà per îl 
uniovo anso la pisnta organica del Ministero 
cai è preposto, avendo l'esperienza dimostrato 
troppo. scarso il numero degli impiegati di 
quel Dicastero, di fronte. allo. sviluppo che 
ogni giorno prendono. gli affari inerenti alla 


pubblica, istrazione; 


Un decreto del Ministro dell'istrazione pu-| 
dica, in data b corrente, concedo anche per 
quest'anno una pessione straordinaria di esami 
o prossimo mero 


di licenza liconle da, tene 
di ottabro nello soli medesime della 
ordinaria. 

Tali csami caramno dati nei giorni 
V'ordino seguente: 





Lettero italiane — Giovoli 17 ottobre, 


Lettere latine — Sabbato 19 detto, 
Lingua greca — Lunoîi 21 detto, 
Matematica — Mercoledi 28 detto, 


Le provò orali avranno cominciamento ‘il 


venerlì 25 dollo stesso mese, 


11 iniuistro della guerra ba disposto perchè 


la compaguîo di artiglieria da p 





az; 


mente soparate, el'aggregate. a reggimenti 


d'artiglieria da compagna, siano invece 


Jn una brigata, torunudo ‘a dauno della Joro 


istruzione l’esser diagiunte. 
Il movimento di quelle 








di ottobre, 


Loggesi nella Libertà di Roma: 


Sinmo iu grado di assicurare; che il mini- 
stro di Francia ‘presso ‘la mostra Corte, nell 
colloquio che ebbe ieri l’altro, coll’onorevole 





ff. di Sindaco, iuterpose i enoi Luoni 


che il Manicigio voglia, per. ora almeno, s0- 
spendere l'apposizione della Japide commemo- 
rativà & Galilco sulle mura del: palazzo della 


Accademia di Francia, 

Il sig. Fourier avrebbe esternatò 
desiderio per non offrire motivo 
dispiaceri ad un angusto personaggio. 

Ti ff. di Siudaco 





1a dimando del ministeo di Francia, 


Questa notizia non abbisogna di commenti. 


Il Comitato. dell'inchiesta. industriale ini- 
aierà il giorno 20 settembre le adunanze pub- 
Ùiche che deva tenere a Milano per. ricevera 
lo testimonianza dogli industriali. lombari. 


11 Consiglio provinciale di Firenzo ha deli- 
berato di stanziare nel mo bilancio 5000 lire 
per agevolate il concorso degli espositori flo- 





ipagule per rag- 
giungere le nuove destinazioni di concontra- 
mentò dove essere compito. nel prossimo mese 


«maggiori 


sarebbo) limitato a ri- 
sponidore all'ambasciatoro francese, che egli 
porterà la. questione in seno della Giunta, la 
quale dovrà decidere, se si debbano uccogliera 





doltari, 
segreta 








[Shanghai (China) di coi 





ta vi 





di Malta, 


‘dorate dalla. Franci 
sarà: studia! 
ingegneri © di uff 











questo mes 








sione 





d'Europi 





attual 


riunito 


Imitto e cinquecento. 








La Gartetta di Colonia 


‘hi generale disarmo. » 





(Gazzetta, risultano dal 
[che regna tra i tre. sovra: 





riffici al 


‘quosto| 


la stossa Gazzetta soggiunge: 





sione contro quello Stato, 


tenze non mini 





vorevole: » 








Le intenzioni di mantenere la 
buone 





Îa Direzione general delle. Poste fa noto 
(he il cordone, sottomarino fra Hong-Kong e 
ora annaniziata: 1° 

‘tarrazione con avviso del 27 ngosto, è rista- 
bilito, Perdurando però l'interrazione. della 
telegrafica dell'Amone (8* regione della 
(Russia asiatica) i telegrammi per Shnoglai 
‘ed il Giappone sî continuano nd inoltrare per 


Esco un fatto interessante, dice 1a Patrie; 
‘di cuî posniazio guarentire Ja perfetta, esst- 
tezza: TI Governo prussiano la definitivamente 
‘deciso di fnr costrurte il canale a grande se- 
‘ione che deve conginngere il mare. det Norl 
‘al mar Baltico. Lie spese occorrenti. per quo- 
ta grande epera si preleveranno mulo somme 
Il: progetto. definitivo 
sui luoghi ds una. Commissione 
li saperiori el genio, 
i quali si recheranno a Kiel verso il 20 dî 


La costruzione di questo canale darà pro- 
babilmente qualche inquistudine alla Russia, 
‘che en comprende come l'infitienza prussiana 
Voglia costituirsi alla sua. in tutto il nord 


Sì assicura chè la legazione russa a Vienna 
sarà quanto prima elevate. al grado d'amba 


L'epoca è favorevole ai viaggi dei sovrani. 
L'imperatore Guglielmo si recherà, dicesi, a 
Londra nei primi giorni d'ottobre prossimo. 


Le decorazioni d'ogni ordine e grado di- 
‘stribuite a Berlino în ocossione det convegno 
[de' tro: sovrani oltrepasserebbero (il numero; di 


‘sforza a provare | 
Johe l'intervista dei tro Imperatori ha avato | 
‘im carattere esolasivamente pacifico, » 6 sog: 
giungo che « per_mantonere In pace in En- 
ropa si riconoscerà ben tosto la necessità di 


vede cho non può ritornare sul paseato, ed ha 
pes contro grande interesse di appoggiare 
tutta In sua forza sopra n'Alemegna unita, 
Per parte sua, l'Imperatore di Russia domandò 
‘spontaneamente. di entrare come terzo nell'al- 
laura; el ritornò dalla Crimea espressamente 
‘per suggellare tn pieno accordo colle potenze. 

Passando poscia ad un altro ordine. d'idee, 


«A torto ni pretende che Ja Turchia debba 
temere molto dall'intervista. L'Austria è troppo 
interesssta a mantensre l'integrità della Tur- 

tra parta. l'imperatore 
‘mettendosi d'accordo con quello d'Austria, 
‘mostra dî non avere alcuna idea. di aggres- 


« Tl buon accordo che regna fra lo tre po- 

ccia, alcuno, neppure Ja Fran- 
‘cla. Lo stesso Governo francese, che si dico 
‘disposto a mantenere la pace, deva vedere 
nell'intervista di Berlino un avvenimento fa- 











lsentargli il diploma di cittadinanza: 





vgotti politici particolari. 


= Sene'alcum dubbio quest'intervista è 
» Jenne riconoscimento del nuovo Impero 
v 860; ma assolutamente non vi ha presi 
« alenna intenzione politica, 

« Gli 6 semplicemente un atto'amichsrole, 
‘non lo si dirà mai troppo, » 


CAGENZIA STEFANI) 


lettorali dello frazioni di Chiaia, 


tutto. 


(soddisfazione per il risultato del ti 
nai 





parziale e nell’Intoresse della pace: 
LI partito di coalizzazione nel Ms 


Berlino, 12 settembi 


[ohi Nicola 





Vladimiro. partirono q! 


[Il pubblico salutò calorosamente gli 
peratori. Il granduca: ereditario di 
(sin: parti jersera per Copenaghen. 


quindi a Baden-Baden. 
Gortachakoff partirà stasera per 
trobargo. 
Quasi tutti i sovrani lasciarono 
Berlino. 


leateri; Lipowsky, interno 


finanze; Walther, 
(decisione del Re. 
Breslavia, 12 settemb) 


‘guerra. 


recchie proposte, fra cni alcune tent 


fondazioni basate snl cristianesimo. 
Parigi, 12 settembo 
In una riunione della Commissione 


[sulla voce circa 1a diminuzione di i 
Moni nei prodotti delle imposte. Il 





«Importa che nesano supponga che l'inter. 
‘u vista, del tre imperatori possa avéro dei pro- 





DISPAGOI ELETTRICI PRIVATE 


Napoli, 12 settembre 
Stanotte l'adunanza dei presidenti esa- 
[mind le. proteste contro le operazioni e- 


[Giuseppe :o Montecalvario e le respinse 


Washington, 12 settembre. 
Grant ha espresso apertamente la 


rbitralo di Ginevra; non per lo;in- 
'dennità, ma perchè i prinofpii farono re- 
[golati © la questione risolta in modo im- 


chusets nominò Sumner governatore. 
L'imperatore Alessandro ed i grandu- 


[mattina allo ore 7 con l'Imperatore Gu- 
[glielmo , che recasi a Marienbonrg. col 
principe imperiale ed il principe. Carlo. 


Berlino, 19 settembre. 
L'imperatrico Augusta parti colla gran- 
[duolensa di Baden per Wartburg; andrà 


Monaco, 19 settembre: 

‘Assicurasi che Gasser presentò. al. Rel 
la lista seguente: Gasser, presidenza ed 
Lerchenfeld , 
culti; Voeldendorf, giustizia; Lobkowitz, 
Tgnorasi 


Una riunione di cattolici approvò pa- 


‘& migliorare lo sorti degli. operai con 


|manente, Reuneville domandò spiegazioni 


[stro dichiarò che le cifre sono inesatte. 


rentini alla Esposizione aniversalo di Vienna; Esco il testo delle. parole) pronunziato dal) Aboville domandò spiegazioni nulla ces-| 
[cancelliere dell'Impero tedesco, principe dil 
|Biamark, in risposta ad una deputazione dal] 
Consiglio comunale di Berlino reoatasi ‘a’ pre:| 


dice: che i nel 
iso: 
tele: 
leduto 


all'Austrit 
‘tria, avranno 
'varoi forti e 








tenuto a Berli 


Sani 





ilo. 
ribu | fert 


Teri mattina 


‘d'anni 19. Noî 
‘ione’ la porta 
è che due sec 
quatti, 0 col pi 





LO loro i denari. 


vesta, 


‘roba di casa. 
im- 
Rus 


‘aperto l’ascio 
Pio|d. 


‘o ‘rubarono un 
oggi 


lal 
ve, 
denti 


re. 


por-|cotso Principe 





10 mi 
mini.| 








‘Bazione dei Javori per Io mine nella gal- 
leria del Moncenisio, Il ministro ‘rispose 
che il Governo non obbedì ad alcuna in- 
finenen o. pressione estera, 

Il miniatro rispondendo a Pagen-Driport, 


‘commercio segnono il loro corso 00N|4jry 
buona speranza di un accordo reciproco. [con stabilimento d'acque minerali. Un! dieci 
Il Journal des Dibate constata che Ia |minuti di viaggio dal paese vi canducono al: 
Francia non vunle oggi che la pace, mia |l'imboccatura d'un'antichisima cava d'oro; in 
"oggiunge cho la potenza e la grandezza |oggi coltivata ds uns Società inglese. In 
della Francia importano alla Russia e| mezzo del paese poi evvi la Casa Marino, ed 
Dico che la Russia o l'Au-|esioto ancors nn ultimo rampollo al questa fa- 

miglia antichissima, che fu prima chierico, ed 

lora-è guardia forestale. Le prima cavs nomi 


Tutti i giornali esprimono gratitudine [urta è si nord del preso, cella menda del 





CRONACA NERA 


Waudacia dei ladri 
giore, 1 seguenti fatti neon prova irrefra- 


‘abitanto in via S, Domenico, Ni 94, aveva 
Issoiata sola in casa Îa sus Agliuoletta G., 


levano costringere. la ragazza a. consegnar 


La giovinetta oppose nn reciso rifiuto; sì- 
lora il più vecchio dei due 
[averla legata colle braccia ai piedi del letto, 
‘nl mise a rovistaze, col compagno, tutta la 


L'unico oggetto she chiamò la. loro atten- 
‘zione fu una borsa, di. pelle aperta, la quale 
conteneva L. 100 in tanti biglietti da L 5, 
‘poiché, trovatala degna d'eeportazione, se la 
portarono via di galoppo; però ebbero la gen: 
tilazzs di chiudere la porta nell'uscire, 

— Altri ladri, verso le 8 pom., trovarene| 


G..., in via Franco Bonelli, vi a'introdoasero 


nella, Speriamo che d'ora innanzi vorranno ri- 
condurei di chiudere l’oscio di: casa, 

— 1l negoziante. da commestibili G.,, ml! 
corso San Massimo fu vittima di nn furto di 
15 formo di formaggio, del complessivo valore] 
di L. 180 ciroe, deposte in une cantine. 

— Uni calzelalo si querelava puro di essere 
stato derubato nella propria abitazione, senza 
rottura di sorta, di un flauto, di due giacche 
‘ di un paio di pantaloni, 

— Gli arrestati furono 8, fra; cai 4 donne; 


Smarrimento. 
È stato smarrito feri sera uu anello d'oro 
con brillanti percorrendo ‘il tratto di vin dal 


dov'è la trattoria della Verna. 
Chi lo avesse trovato, riportandolo a questa. 
umperia ne riceverà graziosa manci 





goriati pel nuovi trattati dif 1Dat: 


rin giorno bisogno di tro- 
pronti all'azione. 





fa ogni giorno mag- 
ergho, 


il' capitano C. del 20° fanteria, 
on vol 
‘sappiamo per quale combina-| 
ni trovasse aperta; il positivo 


omosciuti. vi entrarono: quatti 
retasto di cercare un Tizio, vo- 


‘afferrò è dopo di 


com so 
però in 


della cana di certa cucitrice 


otologio: d'argento con cats- 


=== Ecco 


Umberto all'angolo dl via Roma | pro 
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FATTI DIVERSI 


La famiglia del conte. Marino. 
‘— Scrivono: da Orevola: (Ossola) al \Corriere 
di Milano: 








la, di cui fa parto, s'avria una 
reo nerd, dotta: Valle Antigorio, N°8 


così, capoinogo Crodo, sed. di pretare, 


rente Alfenza che scendo dal Pizzo di Ci- 
pel linguaggio simpatico verso Ja Francia] stella, Ja seconda trovasi al sud; 


ino dagli Imperatori d'Au- 


Questi Marino in una valletta poco sotto 
Orodo, dette arcora in oggi Valle dell'Oro, 
verano scoperta una cava di questo metallo 
(così ricca, che n’estrazsero in pochi ani una 
quantità ‘straordinaria, e vemeto n Milano 
prima per 





10 il metallo che avevano in 
poi vi sì stabilirono. 


Narra una vecchia leggenla cho li Marino 
non spendo più che farseno di tent'oro; e 


ndo, che altri no cayasso, fucessoro 


entrare tutti i minatori nella grando cava 
(cho primo avevano tatta ripiena di mine, 
allo quali dato fuoco, cado tutt 





galleria, 


'seppelli i minatori ‘ae ne perdette la traccia. 
(Questa io credo solo leggetda, perchè forse 
fn quel 


tempo, iu quei paesi non era nemmen 
olvere: dirò piuttosto che be- 
rovinata la montagna che vi stava 





‘di sopra, che v'abbia seppellito dentro tutti i 
minatori, che i Marino, 
‘dessero doro interesse il nuovamente sgombraro 
Jo macerio 6 rimetterle. in attività, ma; che con- 
servandone la padronanza, nox abbiano poi mai 
Permonno ad alcuno di riutracciame la via, © 





ià atraricchî, nom cre. 





ne sla perduta ia traccia, {a qualo 
oggi con molta buona speranza di 


‘successo, viene diligentamento rioeroata dalla 
‘inddetta sociotà ingl 
rino, quando si trovarono ricchi, nsassere pre- 
potenze tali, since per mezzo dei loro fattori, 
(che peritassero rimpatriaro da Milano per ps- 
ricolo della vit 

Le emissioni del 1892. —Iltotala 
‘delle: emissioni fatte nel 1° semestre. dol cor- 
ento anno, ammontano alla cifra di 9,154 mi- 
lioni. Nei mesi di maggio e/giugno per lo 
intraprese ferroviarie‘ per le Società. indu- 
striali occorse la. somma: di 1,055 milion. 

Nel 1872 la creazione di nuove ferrovie ri 
chiese 8 miliardi 77. milioni, gl'imprestiti 
di città assorbirono un miliardo © 421 milioni, 
le la creaziona di stabilimenti di credito 1 mi: 
Hardo e 56 milioni. 





‘Appare che li Ma- 








intanto le cifre principali dello emis- 


‘ioni degli Stati pel 1879: Alemagna per liro 
‘985,197,000;. Anstria-Ungheria, 549,088,000; 
America, 844,975,000; Belgio ,. 43,734,000; 
[Prancia, 9,848,357,000; Inghilterra, 1,010,043 

Italia, 948,729,000; Ruaaia,,690,848,000; 
Svizzera, 









8 milioni; T'archia, 80,890 mila. 





Comino Grosxprx gerente. 





Notizie Commerciali 


Gerenil. — Cootina il riatio sui 
merci face. A Parigi 11 ailimbre 
il quotare I frumento de L, 25.0 20 
Guia 1 arie © su poni 
digitata ven sora 16 L. 0 

eni nglsi formi è anale in 
iudo, came Livarpooi. 

"Marelli 0 attrae mercato più 
calmo sì volete ulti 610; cio 
500 Tek As IENOÌ 0 Lo 95; 960 rta 
Ode 180124 n 40; 1000 Berdinita 
125100 10 40; 480 Mlacinopoli 18412} n 
36 1000 Africa da 30185 a SE; 500 
10 io 18018 a 21 0; 1 tto disposi 
dll pr 100 Ital se. 1. 0 











Vercelli, 10 settembre 





— Goreati 
oi nenti 
tano Ve quanto oggi lo sorta 
Sica stato luogo usteomente fn i 
Zcoti. I evento d'oggi trovandosi più 
neo (olio dello sorso venerdi resi 
Sto Liza di 
esi comegulddi în datto giorno be 
Fil iado ie meio pol la vendita, oe 
fino teo llaimo est. I Berio: 
1 fibannroso nll'oina di L 9 cnc. 
1 fomtnt buoi furono sstnii 0 
iovaiati 1 merentili 
“a Melia vonendi ibn di 180 
ci, ae 





















Nessun' avena potè comseguira il prezzo] 
massimo della scorsa settimana, quali 
prezzo si quota; nominalmento | cent. 
mano. Segala lovariata. 











tenimienti (nediazione compresn) al 
aucco di 140 lievi: 








Riso mercantilo 1.40 
m° ono # 

n° bartono merennt. (3 99 

n buono, nOi IDA IE 
Frunisato mer n 80 — a 30:25 
‘n mon, nb mad 








MERCATO DI MILANO. 
11 settembre 187 
Koco il listino dei prezzi pel grano con- 
sogonto n proat 
Framento all'ottolitro L, 22:95 a 28 40] 
Gravotorco n n 1650n1905 
Segala n n1505a1610 
Riso nostr. (dazio escl.) n 28/75 a 23.55 
‘agi, (idem) n 28 — a 20.80 
(idem) = 5758 640 























‘di Genova. — 12 sottembre, 
La Rendita da 74 12 1/2.a 74 05 
Azioni Banca Nazionale da 8745 n 9750; 
II Mobiliaro da 998 a 006. 
Lo Meridionali da 467 50 n 468, 
‘Azioni del Binco Ligure da 595 a 000; 
China di Sconto da 1200 a 1290. 
Francia breve lattora a 107.99, 
2107 85, 
Londra 
27 58, 
Marenghi da 21/71 a 2171 
Sconto 5 per 010. 








danaro 


pista lettera 27/0,  daaro 





Borsa di Milano — 1? settembre. 
Corri del mattino. 














For; Romaze 
Farr. Sarde 
Regia Tebuochi 

















Rendita Ttalinoa cont, ns 
n ® fivemieso = 7410 
Prastito oazionale 1806. #60 
" n stallonito 79,45 
Azioa Banca nazionale -—S710— 
‘= Baoca Lombarda n= 
Banca Vesta aa 
= Banca di Toriso Cosi 
® Basca geoerale sa 
@ Banca di Costrazione 550 — 
» Joduatria commi css 
= Oredito Milan 26 
= Ttalo-Germanlea ‘620.80 
» Bice Lavori pubb, — —— 
» Banca di ored, immob, 
», Banco Sete Lomb, 
» Regia Tabacolil 
»° Ferrovia Meridional] 
» Fer, Romane 
Obbl, Farr, Auridiona]} 

















Rendita francsne 
Rendita Italiana 
P. Lombardo:Vi 

















Dir 





























e netto, di 
alza tone 
lai foro lidia cs = |Lantarto sn 
Gta cpa asc è soa 107 | eta dura 
a ed ite nero 2100 (Reina 
1 Feat a mul 1500 ron 
ee e 
1 pozzi da 20 fr. 2 Readita Italiana 66118 
Boonto 4 152: per 010, |Spagnnolo 2014 
Tote stat 
Sirenzo, 11 12 | Nuova York, 12. — Oro 119118. 
nodi 010] 
ca in ne 
Teodr inten |-{ (ST ar361| CONDIZIONE PUBBLICA 
Fn EMO I la Camera di Commercio ed Arti 
Prello Naaloale 88 87 51 86 go| Peo la Camera di Cosmtr È 
'Obblig. Tabacchi 5090 75. 890 — SE È 
faz NR DG 
Mes leiola REN EE ae I nai 
Mifid 6835 Trama. sii 0 8 BBN 
cn cea 
GRA ti muui i dns 


Totale nel mesa a tutt'oggi Colli 120, 


rettore: Rotd Cesara, 




















Obblig: flora STAGIONATURA SOCIALE 
ere, Romeno ibi — dello cate în Torino 
‘Autorizzata 
Obblig: ice 19 — = 
bb, for. Vitt im, 210 — soa Dicrto: Real del 3 giugeo 172. 
Obbi. fer. Morid, 210 — 12 aettembre 2878. 
et RIE Galia delta sota colli 
Ored. mobi. francero — — 
(ObbI. rega Tabucchi 467 — Grgusino sa 5 
'Azioni regia Tabacchi 745 — Trama 0000 0» 
Prestito 3 Greggia i ie ce 
'Agglo dell'oro 8 Anticoli diversì | 1 n 
2500 —- 
== Toti . . 161 
sono Totale nel mess a (att'oggi Colli 202. 
Nuovo Prestito 865) Chitogranami 19,488 22, 
Pinne ti TI Sirettore gerente: A. Bartoldo, 
Atobltara 0 20 
Lombarde CAMERA DI COMMERCIO RD ARTI, 
Bri na (Bollettino: Ufficiale) 
Napoleoni doo | ‘STon BORSA DI TORINO 
Cambio di Loaden 10853 — Foali pubbilei, 
Rendia aurcrinsa | (3110 0, Ci di matt. ino, 
8, te certa is FAI 74 FAO GA 10) 7A 





(74); in Liquidazione 74 15 pel 80) 
rtembre, 
Corso legale; 74 10, 

Prestito Nas, 1888, C. del m, lu con, 
88 10,90. 

'Ax. B, Sconto o Sete, C, dm. la con. 
361 75 369, in liquidazione 362 362 
‘95 25 pel 90 setteimbre. 865 75 966 
pel 8! ottobre. 

Ax. fer, Romane, O, del ‘m. in con. 
199 35 50, in liquidar, 169 pel 80 
settembre. 

‘Passa d'oro da L, 90, 3171 n91 79, 





Geni 
lottora 


CAMBI qui, inter die 
Svizzera) 108:90 108 40 
Francoforta —— — — 229 50 230— 
Liono(") 107/80 106 — 
Londra (*") — — — 2790 27.52 112| 
(0) 8041129. 010: (VIA. 5: () 14, 3112, 











[ORONACA DELLA BORSA DI TORINO 
18 settembro 1878, 


Rendita: corso legale au- 
mento cent, 45. sulla borsa 
precedente. 


Oggi Borsa migliore, La rendita fu 
pagata per contanti 74 05; e per fine 
[74 95; chiuse però un po' più offerta 
Ja questi prezzi. 

Lo obbligazioni ferrovie Romane do- 
‘mandato & 909, 1o Vittorio Fmmante- 
lo 227 è le Cavour n 456. 

Molto ricercata lo ‘azioni Romane, 
che guadagnarono da ieri circa 3 ire, 
chiusero a 169 per fino e în buona ten 
denza. 

Anche lo azioni Banco Sconto erano 
‘meglio tenute , con compratori 3 962 
per fine. 

Le azioni Bauca ‘Torino sì pagarono) 
[848 870. 

Bauca Nazionalo domaudate, senta 
venditori 

Dro e ti 











bi come ferî, 


Nocietà Italiana 
PER LE STRADE FERRATE MENIDI 








ui 





Linea di ROMA via Falconara 
6 Linea di NAPOLI via Foggi 
La più economica e, per Napoll, as- 

che a più sollecita per tutto le prove: 

‘lento dll’ Alta Italia cho fasce capo a 

Bologna. 











RISPARMIO DI SPESA. 
Per Roma: 14 el, L. 4.30 — 24 cl, 4.45 
[Per Napoll;n + n10.78— n n650 

Da Bologna 1 Napoll, via Foggia, 
biglietti di odatà @ ritorao a pressi ridot= 

evoli per dodici giorai, con 
coltà di fermata nella stazioni iatermedie: 
1*el.L, 95,60 — i cl, L. 66.90 
8 cl, L, 47.85. 

‘A Milano i nigoori Viaggiatori potrasi 
ottenere informazioni ed acquistare bigliate 
ti rivolgendosi all’ Agente della Società, 
Gustavo Possenti; ria Monte di Pieth, .18% 
Orario per Roma e Vapoll 
Torino. . . . part,77 85 pom. 




















Milano. < .. »945 » 
Genova +... n7— » 
Venezia |. »955 » 


‘Bologna . . . arr. 2/42 ant, 
Bologna . . . part.8 — © 








Falconara a. 7.892. |Foggin n d48p 
SRI | non pi dasp 

Ron N67 pilapoii Ri Gi6k 
Da Roma a Napoli. 

Roma p. 950! 

Falconara. 6,52 








n 
Bologna. . . arr. fi 33 ant. 
Bologna. . . part; 12 25 pom. 
Torino . . . arr. 716 pom. 
Milano <<. n 512» 
Genova... 0» 9 3» 
Venezia. | DESIO 





Vi sono Catfe-Ristoratori allo 
‘Stazioni di FALCONARA, AN. 








CONA; FOGGIA e BENEVENTO 














Liceo Ginnasiale Fornaris, 


reparatorie ngli 











meri (re 8 15) — Opera: 
I ie: Ballo: La rosa 


(cre (8174) — Lal 
mimetica compa; 

Sile. Balott-Mon rappre: 

seni 


Ln detta Compigula è dispot 


ivo surà conferito & quelli Ageoti a dello condizio 


zo quali 3? — 
Tacterzo nel e renna E dai 20 ela pati 
strade ninestro o di sente 
folio pei lavori di Stato. 
Domande con riferenze concernenti la qualità o carattero davono es- 
sore ndiritate è 
Mi. Thomaa Polter, 66 Quay semmanpes, Parl 
Ali Leon Malo Pyrimont, Sejsell, Ail 
-Street; Losdion. 


Balbo — Riposo. 


L'ISTITUTO 
di educazione femminile 
Peverelli è Bacohialoni 


Sipre col 1° dl ouotre, piazza 
Sthtuto, 16, piano @, Tacito, 








nto In densità 


Gleocometro Guyot 
da rodi da vino franco d'imbl 
cora per determinare esnitamente a ricchezza al 

oi RI tI 
Come pure tuti gl strumenti acienlici per la fabbricazione dei via, 
Preno G. R. DURONI, via Santa Tereea, Toriso, conruttore di 
intramenti di preciaione per di 











Collegio-Convilto 
di Chivasso 








ove ai 
Scuole Elementari Tecniche e Oio- 


D. Morra Direttore. 


PRESTITO NAZIONALE 
‘Estrazione 10 settembre 1972 
i prerali coso senza 
1é relativa; ObbIlgazioni, a condi 

ie, ala per corta 
(gameti ripartiti. 





er una casa di commercio giù da duale 

fossa Uitjorse d'a considerevole capitate: 
Sì richiedoso sopratatto ampie juformazioni sulla mor 
a all Ditta G, Gatvagno e C., pisa Castello, 17, Torino. 











i sempre ereditaria. di 
di congenito tiin È 
pale, Gluione di ovdersidi gu 
5 può preveniria o contenerla medianta ui adatto 

n i cop tutti | voluti 
'Speciadizico del: Chi 
‘lla grande atesione Terro 








enian, mi 12, rim. 
to ‘alla chiesa di Sata Teresa, 








ist nello stavitimento CH 
rurgo ROT! 


PRESTITO NAZIONALE! 


Estrazione 16. scttombre 1872 
telle pei premîi 600 0 senza 
da Feletto OMigazioni 
zioni vasteggion 
210 a pogameoti ripartiti 
Preto i Fratelli Treves, 
a S, Filippo, nagolo di 





Grandioso, Locale 
‘quadrati, da affittare al/presente. 


i presso li sigr. Emianmele Fubint e ©., banchieri, 
vis Cali lie NE 





‘ia per contanti 





GENGIVARIO. AMERICANO 


tamento LI dolore dei 











Prezzo Li 1 la boccelta, 
Vetidesi in Torino presso la Ved. 
APPINO, via Barbareux, N10. 





LA 
Battaglia di Pinerolo 


Episodio della difesa d'Italia pel 
Tn risposta al ‘rucconto d'a 
Guardiano di Spiaggia 








Prezzo L, 130, 
bile in Torino e Roma presso 
li Tipografia Eredi Botta @ Li-| 

‘atelli Bocca, 
Risoo to priseipai Libri. 


IL LATTE IGIENICO 


‘macchie e bitor- 
del viso, efeliai di gra-| 
vidanza, macchie. del sole, 
Fossori, lentigini, serpi 

‘eco, conserva la car: 


‘AL ZANETTI, Mi- 








Quindicina 


dal 25 agonto al 7 settembre 1872. 


fiapione, Blancer 
i di 








MONDO: A Genovi 
a Firenze, da Ferroni; a Venezi 





lermo, da Pulco. E 
a 


INCANTO 


iorno 28 settembre 18° 











tarritori di Orbassano e di Riv 
in 12 Jotti, cioè fabbricato, rustico 
dino, campi, prati, vigne 


Per viaione dei titoli e. per in. 

formazioni rivolgersi ia Torino ale 
‘del notaio suddetto, ‘ed in 

Orbassano «l Geometra Gastal 

















da vendere a mo- 


zigersi al Bigliando nel co 
Tal Londra, via Po, Torino 








NOTIFICANZA DI SENTENZA 
1 Somtesiporanco precettà. 


(Goa atto in data. d'oggi dell'u- 
uclere Pietro Ferreri presso il tri 
"nale: di commercio di 
è ‘aull'instanza di 
ideate n Torino, con 
di domicilio presso uff 
cio, del causidico sottoscritt 
S: Tommaso, N. 0, venne notificata 


18 41 91 agosto 1872 


@uindicina 


Reggio di Galabrik 











TOTALE GENERALE L. | 1594%,55 














e 
Seta cotte 
a 

en ina ie 








NATALE LANGE stica. | 


Magazzini Legnami del Tirolo da lavoro e di costruzione, 

nc ed n grotta rquadratura; vero Cemento di Germania: 
Pasimenti di lusso in legno. — Prezzi ribussati, concor: 
renza impossibile. 


FABBRICA PREMIATI 


di ronteriali in Cémento; nuovo 
iano. — Pavimenti per Ter 
— Tutto della messia solidità, 





plgar munita dei migliori attestati || 

‘prossimi la somme di Lo 880 05 

altra il costo dell'atto midesiino 
la ‘esecuzione meli 

lare a senso di legge. 

, 20 settembre 1572, 

Fracansi sost. Pàvia p.c, 





istera di coperture 4 












essa e diva 














yia S.Francesco da 
Paola, num. 24. 





mi del Ginnasio; dell'Istituto Tec-| 





‘Università. 45.005] 





Compagnie Générale dos Minos d'Asphalte 
Generale delle Miniere di Asfalto) 
Soyssell: Asphalt Mines Company 





Soll' Concessionari delle Miniere di Asfalto di Seyssell. 


i moninare degli Agantì nelle dif 


alto; Ua Monopolio eselu. 


facendolo, ‘van: 





Lo qualità superiore di questo Asfalto datata. dimostrata durante 
ndo sdoprnto. per Ma contrazione di 
Îa Londra dove esso gode del mono: 





france od a M. Wi 0. Cal: 
306 





mosto di vino, (la 
\ euccherinaela quantità d'altosì 
(glo, contro vaglia postale di L, 











‘ed and 








RICERCA DI UN SOCIO 








stabilita, che 





1056 








dente, cioè 
vento delanello iaguinae © er 
Ta con qualsiasi mezzo. Solo 

to Bentario; tai 
nem Carlo Fe: 
Loriso, 3001 

















a piano terreno; in posizione centrale, 
della superficie di oltre 800 metri 


10 Ger! 


Operazioni di Sconto e di Anticipazioni fatte dalla Banca Nazionale 





| i 110,000, per cui si prceeds 


AVVISO D'ASTA 
per L. 10,000 





Ha ore nove antimeridione del 
Girono] 30 settembre 187 
Per parto della somunità 
‘di Toceno 

Sì reuda, noto al; pubblico, che| 
‘Alle ora. 9 antimeridiane del giorsio 
30 correute mese, si; procederà ic 
questa gala Como avanti 
laco all'ineanto per l'appalto dele | 




















opere da osegairi per. a, custu. 
Hone d'un. tronso!di strada mi: 
Maiora Tengo mei 1400 207 
conferita del progatto, perista e 
[apici del geometra Bdnt ia data 
ie maggio 61, e dei verbali di 
questo ouaglio comunale delli 3) 
ueggio 1078 0 19, maggio 1818; 
Approvati dalla eystazione Pre: 
viscialo 123 Inglio hmno corrento 
1 Javori devono estere. ultimati 
‘otro dieci mesi. dal giorno della 

















sò [consegna. 


Si invita percio chiunque nspiri 
n dea asta di Somparir el gio 
HO ed ora avanti indicati per ‘fare 
i suoi parili, che. anrango noce 
tati lo, dimianzione della soma 








Al piritaò, dellberamento ‘all'esti 
zione naturale della tersa ed ultima 
aodala ve 











la 
esatta ossorvanza del singoli ca 
teli a desta asta relativi, del quali 
stiiunne potrà avere sisione presso | 
il segretario sottoscritto: 

Sì prevengono gli aspiranti, che 
[100 saraono ammessa n far partito 
‘se non le persone di conoseltta re: 
apparati; le quali dovraano io: 
Dltre garantire e offerte loro cel 
deposito I danaro del docimo' del 
prezzo dell'asta eurdettà. 











I fatali per la. dimiouzione del 
vontésimo 0 migliore del presso ri-| 
saltante dal. dellberamento  n0n0| 





Stabili a gioni 19,. 1. quai sexe 
Hanno col Mmezzodi del Giorzo 16 
Gtiotie per 
Nell’asta sarizno. osservato lo 
formati. prescritta ‘dali regola: 
mesto approvato co regio decreto 
‘i ettore 1570, N. 5868, 
Dato a ceno; addi 5. settem» 
Tie ns 
Per detta Comunità 
aa: Bona scor. 





AVVISO D'ASTA 
per L. 13,119 


Pello ore dieci antimeriatani 
‘del giorno tiara settembre 48) 








Por parte della comunità 





NEL REGNO D’ITALIA 
rimaltanti all’Amministrazione Centrale il/7 settembre. 11 


ANTIOIPAZIONI 











































14 20059 


GA6IAA 
210,730 


201,299) 
LISA 

d6E76 
so; 

















g},00e 100 
GSS 














via Juvara 








Camere, 





Chiese, Ceppeli 
dpi et 




















‘Toceno 


1 retde nato al pubblico, lie 
Allo ore 30 abiimeridiane del giore 
1080 ‘settanibro corrente, si pro: 
cederà a questa sala comunale i 
vanti il sindaco all'incanto per 
Vendita di nom. ‘602° piante (ep 
[c0) seninoce di spina, Palin ne 
Boschi Selva e Gresta" in questo 
territorio; pecitato Li 19,010) © da 
tag'laroi otro l'anno AS$. 

Îl pagamento. varrà. fatto entro 
am mes a mati del tesoritte o: 
Stinvita perciò chiunque. aspiri 
a detta nati di comparite el giore 
20 ed ora avsati indicati par 
d'auoi parti 
tatì {o ‘numebto della somma di 
LL. 29410; per cui si procederà ni 
primo delibermento allessizione 


























8, dotto l'esatta 
ito 

detta nota relativi del quali ch 
fue potrà avere rintone pres 
degetlaro sottoscritto 

SÌ prevengono gli iaplranti; che 
0a siano ampie a far parto 
de una le persone di conoselata ne 
Sponenbilit lo quali dovpaano 
Bol paratie le oro otte cl 
eposito Tn duro del decimo del 
trito dell'sta nudità. 

Sai per l'asent del vete 
gitmo, 0 migliore del prezco visa 
fante dal dellberamento sono ta: 
Gili n giorni. quindici. "0 quali 
foadraono 61 mercod dal giorno] 
8 ottobre prosizzo venturo! 

Nell'anta sarszno. cuservate. le 
formalità preso cgoimeno 
Approvata con regio decrsto 4 see) 
tdiabre 167, ni: 6 
qoB}19 è Toceso, addi setembre 

















Per detta Comunità 
[3604 Bona 1097. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 








Con atto:0 corrente. dell'ciera | 


Fiori, specialmente delegato, adi 





Momicitto: eletto in Torino presto] 
11 procuratore. sotteritto, "rem 
notata, nelle forme dell'azio 19ì 
Cod pot, ehi a Vitoria Diete 
arde, gi residente in questa citi; 
[d'ora “di domicilio, residence 3 
[dimora ignoti, copia della sentenza 
rta dal tribunale civile di ‘To: 
ino 30 luglio. p. pi, colla ‘uate 
duteno amimesst i eepitoi di prova 
‘estimoniale dedotti al Gascalicti 
Torino, 10 settembre 167 
Rimini sost, Rumiano fi. e, 
06 























NUPIFICANZA DI SENTENZ 
Con atto iu data d'oggi dell'e. 
ficiore Giovanni oloni; addetto 
Alla procura di questa cit; zio: 
Me Dora, jo 
id inntanza "Ui ‘Antonio. Garrone: 
Fesidente in Pinnecei, venne noi 
Îicata ad Alarico Piatti gin rene 
Mente fo questa cit om: di de 
ici, sesidenza e dimora ignoti 
ienea. resa dall pretote” dì 
data corrente 
Sese, portaote condanaa di detto 
Alarico Pinto a favore dall'instante 
Cr pr la som i 5) A 
0gIO 1nferenei mercantili della 
didiale domanda, colie spese fatt: 























(dute. in L. 19.06; oltre quelle della | 


Sentenza stersa dichiarata. prove 

via mutoria. non Oatiie 
Mpello ‘e renza cabzione, ‘0 penn 
Ne mel 5: 


Torino, 12 settembre 1872, 












‘SUBASTA È GRADUAZIONE: 


P'aperto Il siudicio 





Si rende noto che. fulla richie 
ata delli Autonio e Oluseppina 
gri, Pietro a Gristina Glert 
‘idicoza del tribunale di Novara dal 
10 p. v, ottobre, 


'avanti To atesto tribunale civile di 
e ['Porino; per "la di 

rezso rieavando dalla” vendi 
Che è nominato. 











fato” proprio. di 
ille Dageasdi fu Plato, posto 
in Novara sul corso di Porta To: 
Fino, col civico N. 601, sontiateite 
Ho una bottega co sottostaato cu 

Sul presto di L. 000 olterto 
ngtand ed alle condizioni. di 
[ti nel bando in data 89 agosto 





INCANLO È GRADUAZIONE 


Con decrato in data 7 agonto 1572 
qsull'insanza del anceote dos 
Asgelo Armaudi del ‘fo Giovanni, 
entdente in Veroli, tanto nella 
ari tempo di(idati li 

‘del Degrandi di vo: 
presentare alla cancelleria doi 
detto tribute nei 

(DI 20 le Joro domaade di colloca 
zione ese sato ail pl 
(radiazione commieno il sig. 
[dico avv. Cuttica. S 








zo Acvandi don Ps: |MPte ife Mazio 
quale cauaratore sd. ammisiata: 
dore det minori, Carlo ed Angelo 
fu Alesstndro, 6 qiale 
ore tecamentario, e delli te 
gio Emanuela di Cisl 
 amminineatore. te 
Afamentacio di ‘detti minore 
Bolla Bartolomeo fo 
preidi Cigliano; nella di 
Fit ai protuentero, 




















‘SUNTO DI BANDO. 





Sull'iostabza di Santiaio Dome-|tandro, talo costituito per 
Dlica del tribunale 

29 oltobre' prossimo veti 
Procedert all'incanto e sue- 
estivo Geieramento È 
Gare 90, pena 





Tatto, caso 0 casi 
pell’Antobto Arm 





9460 











ica, altro del coeredì dal fu; do 








tribunale civile di. Verc 
izzo la vendita degli ausili catari 
ella erodità del fu don Pietro Av- 
flo! Amatidi; conchè l'incanto ve: 
Rlsse aperto sul prezzo. rtabilito| 
[dal geometra, ‘Asdren Parello” ed 
‘lle condizioni da. lul proposte, ls: 





itiata Ofteri Ghiaretto, che vere 
aiproprotta a Generio Giovazni fa 
Felice, prestito no 
ata dl nuo e 
dausidico capo Matrisio Sardi 
Nuoro in ua sì 
{otto sol prezo di L 1100, e otto 
l'osservanza delle condizioni di cui 








Itossi l'adienta cho. anrebbesi ‘ts 
‘auta dal prefato tribunale siti 28 





utestico Chiapirone, 
l'ufficio del'onusidico nottoscri 
la diatribizione poî 
20 ricavando dall'iscanto’ gih tro: 
Vael'aperta;la' graduazione a rele 
‘ione: el ig, giudica cav, Edoardo 





| inrdin 








trupicae (0 nourinato ll ate 
ice ave. Vincenzo MazineSerra; 
ordinando ai creditori. inmoriti di 
dienonitare alla enncelteri 
lo le loro. motivate. domande 
Ul collocazione gol documenti giu: 
Stifeativi el (ermine di giorni 96 
(tia notileazione del imado: 
‘ON stabili a vendetai consiatono 
do un Mbbricato civile in Gie]tazo, 
‘dl orso, ot fica 
fotto parte del mi. mappali dere 
(678, 629, 00, "n alto, tai 
a del “Boro, con 
te del mn. di nappa 8510,3579, 
‘n una spisiona 
ebiuza da muro, regione Ferrero, 
(litio. cob ma: di inepp 
£000 0 parte dei 1. 
(come trovasi ampiamente desert 
gol bando. enne 7 
È 


Pinerolo, 3:sottembre 1872. 
Carlo Lamiarchia p..c. 





2A DI CITAZIONE 
ttoseritio, adatto al 


la data delli 10 corrente sottembre, 
citò ud inqtaciza del si 

‘chiese Edoardo Millet d'Asvillara, 
[dotaieitinto a Torito, 

‘al procuratore ca 
valiere. Giacomo 




















ES 
fari Go 

fa Porta (Franco, dipartimento di 
en 





L'incanto avra quivi! luogo alle 
ore 4 del mattino del giorno 0 0x- | 
tobpe fe vi Jo tre dint lotti for. 





presidente di detto "Bureau de 
laitance, rappresentante il medas 
tuo, a comparire. Tra 
Fanta avanti lo n 





al prede da questi stabilito, di 
ÎL. 8500 pel Jotto primo, diL. 2700 
Pél secondo € di 1h, 5500 pel terzo; 
Sotto l'osservanza: ‘delle condizioni 
di cui bel suddetto bando, 
témbre 1878 visibile presso lutti 
cio dell causidico sottosoritto. 

10 settembre 1978, 


Gerin 
fi 
cene 
cune 
Psa 
a 
DEE 
ee 
tane 
no 
ef 0 sere 


Bona Felice uso, 





SUBASTA E GRADUAZIONE, 











p- | canti delli 





Îl tribunale civile di Mor: 
dovi con aua uententa in data #0 
io ultimo, ordino la vendita al 
public incanti degli stabi 
radi da Carena. 
tersitorio. di Cherasco, e cos 
Hscountiva ognuna, del 0 ©m 
corso mese di agosto, venne 
al Vendita fiesata l'udienza dello 
0 tribunale” delli 50 provalo 
Teuturo ottobte, ore 9 mattatine, 
Colla stessa succitata 
venne dichiarato aperto 
‘adunzione sul prezzo 
‘do dalla vendita, e 
tut) reltri aventi divi 
riecipazione di tale prezzo a de: 
bosicere entro giorni trenta dalla 
ligsificazione del” bando alla cun 
tunale le loro do: 
tunade di collocazione, & venne di 
Fegato. all'istruzione’ dal 
il Bignor aveoeato Giovani An: 


Î 
Mondon), 4 settembre 1672. 
"Ambrogio Rovere p..c. 








INTO DI SESTO, 
II tribunato civile e correzionale 





ivembre, nel gludicio di 
fabetta. promosse” dali 
Carlo, Pietro, Luigia e P 
ll toi dl Piro, magi 
Paolina di Olovaasi Robiolto, rene 
deoci ‘a Biella, ni eccerioge dal |di 
oniugi Monaca ‘che 
Fabiena, ‘contro Giotacal, Battita 
‘© Police Micheletti iu. Giuceppe 
‘Maggiore d'età Îl primo, 
Mlti du, rappresentati come tali 
dall ov sagre Ginosa Mich 
tori principali, ed n Mic 
choletti Paolo fu Giovanni 
Possemoro, reidenti in Ro 
dentro ll Autooio ed Ecssio fa | 
falli Boggio fu Giacomo, pare tarsi 
ssessori, redenta rueneng 
o deliberati. li ‘atabili Intrada: 
favore delli. promoventi 
fratelli e norelle Mamel, per ti 
prezzo di Lo 160 Îl loto ted 
80" lotto Bedi L. 000 il loto 


Descrizione delli stabili. 


















per. veridita: volontaria: dei beni] 
mobili del uinove Prancesco Fa 





fl regio notaio; Giuseppe Berta, 
dante di Tela n° vir 
Melincaico ricevuto, 


Antiunia 
Cho alle ore 8 antimieridiane delli 
‘23 del correate mess di sottembre, 





Pera campo con viti in Ronzio, 





di are 28, cetiaro 10 
noerent a due pari 

ialmo, @ pure'a duo la 
oeca, poaseluto dl. terso porse: 
"ore Migheleti Paolo, 








[sa posta bal corso Vittorio Eme 
nuele 1, col umero civico 28, giù 
[di abitazione della madre del pre. 
omino minore Hrazceco. RA 
sog del fu. farmasinta 
(di eni è tutore ia 
tonio dottore lo iedlcina e chirure 
da; ambi domiciliati a Morano sui 
‘0: i farà la vendi 
pubblici inonsti, & favore del mag 
te, © a danaro ooounte; 
colle norme. contenuta. ue librg 
1 He. 80, cap, 2" sesione 1%, del 
rogedua civile, del eni 
i mobili e mobilia, di 
ottava del minore susmominato, 
Alti escimati di uo valore occs: 
(eote le lire 3000, meno di quelli 
(ll quali fa deliberata la conser 
zione da! consiglio di la 
Trino, 10 settembre 187: 


Giuseppe Berta not, 


Iiuaia, hiosco e bruy 
ritorio di Toasenda, 

enti 70, facienti 1a, mo 
Sori pts, oltre nd are 8 901 
i ele apeltavano nl Gimeppa Mi: 
Cher, ona detta pezza cela re 


























(litotti, enza ‘numero 
eceroati a mnttina. ed A 





(sera Îa roggia 0 canale detto della 
A notte altri. parti 
inengo, oltre lo ses 














ita Lera campo, ia territori 

i Roasio, regione! Gassi , di; are 

10, coereati don È 

Alicheletti Paolo, D. 

toersa e Pianitino D. Giuse 
a dalli Antonio 61 








i società Commerciale. 








Di femmine ile gr [are la 
mento del sesto scade con tutto li 
Giorno 22 corrente mese 


Vercelli, 10 settembre 1 
B. Fontan cone. 





Sciolta col #0. Tug 
Mito, la wocieti. commerciale ‘es 
atenter1o questa città fra Il siguori 
Angelo Dellaporta ‘od Alessandro 
Borunoconi: per. fabbricazione e ven 
[dita di coppeiti di pagtio 


io ultimo. pas- 





Itrinserzione, di bando 











Nelli mn; 207 e 211 di questo) 


(porta vente intera: 
male +éniva pulilicate che alli 


ierato da ogni respon 















INCANTO VOLONTARIO 
(1° Pubbl.) 


Lo ig gin pat 
x AE Quei [carmen , 
Roero mp 
St i pe 

ii ada gio 

e 
ei 
Fonfone di 
A i 
ei 
a 

danno 
a i in 
RR 












































(Gitata periaia 0 decreto potrà averne 


008 neo” tali del. e 
diego ta tati tori e lc ato 


d'uftioio. 





Girmagnola, Horsovecalio, 7 sa 
Namie 8F8L echo Tele 
Corio Giuseppe na, daleg. 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(iS Pabbl) 

Instante Bijao Amedeo. nego- 
iui, residente ln Arova; ll" tri: 
binale civile di Susi on kontenza 
7 acosto 1572 (regintenta cos marca 
da È. 1:20 apposta ‘et annollata): 
Ha Autori (n pregludicio di 











pe Ninoea:9, resident 





nba del di 100 beni attiit. ste 
ati a derritorio di Melbret è cose 
site o vo corpo di cis ceo 
o parto coltivato cani 

Fa dicaiarato pert la rodanzio 
allea icarndo dia odia 

norainato i ig. giudico avvocato 
Lorenzo, Lago jet le operazioni 
della detta graduatoria ed ordinato 
Ri orediteri dans di ‘depositate 
Mella canclleria del. triblonte Te 
loro motivate domaride di golioca: 
sv 00 Uol stancati cotto 

ori i notitenzione de 
pom one. del 





























L'inennto di detti eni è succes. 
sivo delibernmento avrà fuogo alla 
‘idienza de) delto tribunata dellt10 
sovembra prossimo ventaro, ore 8 
(i mattino, @ Ja vendita sagairiv ia 
6a sol lotto l'incanto verrà nperto 
ISulfirezzo atato fissato dal. perito 
‘geometra. Pextavia Luigi mella 
Somma di L- 400 espone del 
tati all'hltimo’ miglio» offerente 
mediante l'osservanza dello condi» 
si00i di cui nel bando vennlo 4 dete 
fambre ine autentico "Giovani 
Susa, 8 settembre 1878, 


























9468 MI, Butta 
‘9450 INCANTO 
(a Pubbl) 





a contorta Te 
piva di Gaprigilo  comnorte 
Hal" uignor conte. Plnekdo Vagnone 
Hi ‘eltareli, resident a Perin, 
omo, ted benefcita dl i cats 
0 Majno, di Gapriglio, “rele 
dato ia nuo vivete lo Mosdosi, 
ile di detta citta 
condita ni pubblici ia 
Mb caduti nella ere: 
dC dei moda 
# Belagli, di cui 
dell è corrente mese, in tr 
Fai lid ed allo condizioni di 
Hl medesimo bando , siloile. net 
l'aficio: del. sottosritt, fineando 
ger l'iocanto l'udienza delli 28 ote 
[Sto prossimo, cre 0 askine 
































Dichiarando aperto Il giuidicio di 
pradtazione, cd ig do i cre 
ori di depositare nella carcelle= 
fia nol teri legale le foro ‘dae 
sono di ‘collocazione, 
Mondov), 6 sembre 1572; 
Manfredi vst. Prandi pic. 














SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 
Instanti le! regie ficanze dello 
dal” procura 
ol reja, li tr 
"d'Alba crema sen: 
touza delli 17 mmggio 1672, vogi: 
trata al oumero 660, libro 14, Atti 
giudiziari, atitoriczo la aubasta di 
Sta retto, (hi 
Dia posta sli ii d Govone el 
one Pascolo grande, di proprietà 
delli ignori. conte. Filippo, le 
allora" Beltahalo!; i cave 
(ae. Giovazgi 
















no 
timo, Nepne. per Yiscante dello 
sale 

a 
e 


























Alba, 7 seltombre 1872, 

8406 Troja proc. dem. 

SVINCOLO DI MALLEVERIA 
(4 Pubbl.) 





essonzione e per gli effetti di 
ui all'art, 8Ì del regolamento ge 
Hemte giudiziario, “Approvato co 
‘decreto LA dicembre. 685, numero 
8001, si difida chiunque abbia in 
teresse. ‘ad. opporsi. ‘allo svincolo 
della reodita Ipotecata per la miaî- 
Îeveria dell'aseiere. presso. 11) tric 
Uinaale civile di ‘Torino, Angeteri 
eppe fa Fraggesco deceduto 

Hi aprile 1871, n far valere 
e modi 




















Mid 
He ie gini i rt 
previsti dal detto regolamento 
Hallo leggio 

Torino, 6 settembre 1672, 








sio P. di 


Pensione in famiglia 
Una persona di condizione civile 
Veg 0 pe 
Via segreteria di questo Gior: 
a sgrteia di unto Gig: 




















‘sant Girio pie, 





proslmio. seguiti 


bligazione a tale eiuardo, 
‘canto dei beni di Gatigiia iaztol 








Dp. 





Fi 





"FIFA 

















